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Nel 1965 i problemi dell’approvvigionamento energetico europeo hanno form ato og­
getto di rinnovato interesse nella Comunità Economica Europea: la definizione di una 
politica energetica comune segna alcuni sviluppi interessanti dopo complesse consulta­
zioni avutesi tra  le parti interessate. La Commissione ha redatto una nota sulla poli­
tica degli idrocarburi destinata al Consiglio dei M inistri della CEE. Il settore delle fonti 
di energia potrebbe divenire il banco di prova del rilancio della Comunità, dato che ri­
chiede un’iniziativa autonom a e non soltanto — come avviene per altri settori — una po­
litica di pura e semplice applicazione dei tra tta ti, d iretta a rimuovere gli ostacoli alla in­
tegrazione dei sei Paesi.

L’Europa dei Sei è il più grande consum atore di petrolio approvvigionato in massi­
ma parte dall’estero, e quindi dipendente da un mercato internazionale quasi compieta- 
mente so ttra tto  al controllo politico delle sue autorità. Una larga quota del petrolio con­
sumato in Europa viene fornito da compagnie internazionali di dimensioni tali da per­
m ettere loro di controllare gran parte del mercato del greggio e di avere posizioni pre­
ponderanti anche sul mercato, meno unitario, dei prodotti petroliferi.

L 'entrata sul m ercato del greggio è resa difficile e costosa ai nuovi concorrenti dal 
monopolio, che le grandi compagnie detengono, delle concessioni petrolifere più conve­
nienti e dalla concorrenza che esse svolgono per l’acquisizione di nuove aree di ricerca.

Alle loro consociate operanti sui m ercati europei le grandi compagnie vendono il 
greggio ai prezzi ufficiali, ben più elevati di quelli pagati dai com pratori indipendenti. 
In tal modo esse realizzano elevati profitti nella fase m ineraria, su cui hanno il controllo 
più stretto  e, quando necessario, lasciano sopportare perdite alle loro affiliate raffinatrici 
e distributrici, sottraendole in larga m isura alle imposte dirette. Buona parte del greg­
gio im portato nei Paesi utilizzatori dell’Europa Occidentale viene dunque acquistata a 
prezzi artificialmente elevati, che provocano, tra  l’altro, una non necessaria perdita di 
valuta.

Sul mercato dei prodotti petroliferi le grandi compagnie competono ricorrendo a 
tu tti gli strum enti tipici della concorrenza oligopolistica (moltiplicazione degli investimen­
ti in im pianti e in campagne pubblicitarie eccetera), strum enti che non recano alcun van­
taggio al consumatore, m entre aggravano sensibilmente i costi delle fasi term inali del­
l’industria petrolifera.

I sei Paesi della Comunità, e gli stessi organi centrali della CEE, non possono consi­
derare soddisfacente un assetto che presenta già caratteristiche largamente sfavorevoli 
all’economia com unitaria e fa dipendere da forze so ttratte  al loro controllo il più vitale 
di tu tti i settori economici. Non è possibile affidare ad un simile meccanismo il raggiungi­
mento degli obiettivi stabiliti dal Protocollo adottato nell’aprile 1964 dal Consiglio dei 
Ministri della CECA, ed in particolare quello del basso costo delle fonti di energia. È 
pertanto necessario che la Comunità elabori una politica propria e la attui con gli stru­
menti più efficienti di cui può disporre, prim o tra  essi le compagnie nazionali indipen­
denti (molte delle quali di proprietà pubblica), le quali contribuiscono in modo sostan­
ziale all’approvvigionamento europeo.
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Le compagnie nazionali indipendenti hanno dimensioni e capacità finanziarie minori di 
quelle delle compagnie internazionali, operano quasi esclusivamente in Europa e di so­
lito sono sottoposte ad un regime fiscale meno favorevole: sono quindi in posizione di 
netto  svantaggio rispetto  alle grandi che, come si è detto, detengono il monopolio delle 
concessioni e delle fonti di greggio a costi più bassi.

Tuttavia, le compagnie indipendenti non possono illudersi di sopravvivere adottan­
do una politica di accordi con le compagnie internazionali, perchè accordi del genere — 
senz’altro utili per risolvere problemi di breve termine, e qualche volta necessari per ini­
ziative specifiche in condizioni particolari — le condannerebbero alla perdita dell’autono­
mia e di ogni possibilità di sviluppo se venissero estesi ai punti chiave del m ercato pe­
trolifero. I Paesi europei perderebbero in questo caso gran parte delle loro possibilità di 
autonom ia in questo settore. D’altra  parte, le compagnie nazionali indipendenti possono 
im m ettere sul mercato nazionale greggio a prezzi soltanto a condizione di ricevere dal­
la CEE e dai singoli Stati un appoggio preciso nelle fasi della ricerca m ineraria e della 
distribuzione.

I prim i passi della CEE in questa direzione dovrebbero essere il coordinamento del­
le ricerche all’estero da parte delle imprese indipendenti dei Paesi m embri ed il persegui­
mento di accordi tra  gruppi di imprese europee e Paesi produttori di petrolio al fine di 
ridurre il costo della ricerca senza danneggiare gli interessi dei Paesi che detengono le 
risorse. In particolare, il coordinamento delle ricerche eliminerebbe la difficoltà di riparti­
re gli aiuti che sono indispensabili per perm ettere alle imprese nazionali di competere 
con quelle internazionali, alcune delle quali sono favorite dal sistema fiscale americano, 
oltre che dalle loro dimensioni e dal monopolio delle concessioni.

Nel settore della distribuzione, ogni tentativo delle imprese nazionali indipendenti 
di am pliare la loro presenza attraverso la competizione sul mercato accentua quegli spre­
chi di capitali che sono caratteristici della concorrenza oligopolistica. È quindi necessa­
rio che le loro quote di m ercato vengano m antenute, e forse ampliate, m ediante idonei in­
terventi pubblici, diretti a lim itare lo sviluppo delle reti di distribuzione, pu r garantendo 
il perm anere del necessario livello di concorrenza. La politica com unitaria dovrebbe esse­
re inoltre diretta ad allineare i prezzi deH’approvvigionamento petrolifero al prezzo com­
merciale sul mercato internazionale per operazioni tra  operatori non integrati. Data la 
s tru ttu ra  integrata delle grandi compagnie petrolifere, questa politica po trà  attuarsi, 
in modo graduale e a lungo termine, m ediante trattative dirette con i Paesi produttori 
e mediante la creazione di un meccanismo per l’approvvigionamento comune, capace an­
che di assicurare gli sbocchi necessari alle eventuali produzioni di greggio di imprese na­
zionali.

II

In  Italia, ad u n ’attività di studio e di valutazione particolareggiata della politica na­
zionale delle fonti di energia si è accompagnata la definizione di una proposta legisla­
tiva di grande importanza: il progetto di disegno di legge sulla ricerca e la produzione di 
idrocarburi nella piattaform a continentale.

Elaborato con l’intenzione di consentire, nel minimo tempo, l’inventario e la messa 
in produzione delle riserve eventualmente esistenti nell'off shore, esso migliora sensibil­
mente le condizioni fatte agli operatori, anche in vista delle rilevanti difficoltà della ri­
cerca sottom arina. In questo senso, il progetto rappresenta un deciso progresso rispetto 
alla legge m ineraria degli idrocarburi del 1957. Esso vuol garantire che tu tte  le risorse 
disponibili siano chiamate a concorrere aH’approvvigionamento energetico del Paese, 
ma non prevede uno strum ento atto  a garanntire che ciò avvenga effettivamente, e cioè
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la riserva al m ercato nazionale di tu tti gli idrocarburi ottenuti nella piattaform a. La m an­
cata adozione del principio della « riserva » farebbe cadere ogni giustificazione al miglio­
ramento delle condizioni di ricerca e agli incentivi fiscali previsti.

Inoltre, la possibilità che si rinvengano giacimenti di gas naturale sulla piattaform a 
richiede che si mantenga il controllo pubblico esercitato fino ad ora sulle riserve na­
zionali di metano e sul loro sfruttam ento. Perciò la legge deve assicurare l'unità di gestio­
ne delle riserve gassifere nazionali riconoscendo all’ENI il d iritto  di opzione sul gas pro­
dotto dalla piattaform a ad un prezzo da stabilirsi, in caso di mancato accordo tra  le par­
ti, con arb itrato  del Ministro dell'industria. Ciò risponde alla concreta, inderogabile esi­
genza di assicurare all'industria gassifera nazionale un assetto razionale ed economico 
quale può essere raggiunto, nell’am bito di un monopolio naturale, solo attraverso il con­
trollo pubblico.

Anche la possibilità offerta all’ENI di collegarsi con operatori privati nelle fasi della 
produzione deve essere vista in questo quadro: essa non va in terpretata come rinuncia 
dell’ENI ad esercitare la propria funzione, ma deriva dall’opportunità di spostare il con­
trollo pubblico dalla fase più costosa (ricerca e produzione) a quella del trasporto  e del­
l'utilizzazione del gas. Ciò consentirebbe di m antere un elevato grado di controllo su 
tu tte  le operazioni senza implicare la rinuncia agli apporti tecnici e finanziari dei terzi.

D 'altra parte, l'opzione riservata all'EN I non può scoraggiare i ricercatori: l’espe­
rienza fatta  al riguardo in Gran Bretagna m ostra che zone di ricerca soggette a vincoli 
di questo tipo non perdono di interesse per le imprese petrolifere. La legge britannica 
sulla piattaform a continentale prevede infatti sia l’obbligo di portare il prodotto in 
territorio  nazionale sia il diritto di opzione del Gas Council; ciò nonostante le aree de]]'off 
shore inglese hanno formato oggetto di vivacissima concorrenza tra  i ricercatori.

Ogni condizione limitativa della libertà degli operatori deve però essere inserita nella 
legge mineraria, per far conoscere in anticipo alle imprese interessate ogni particolare 
obbligo e diritto  derivante loro dai titoli m inerari.

Ili

L’industria italiana del gas è composta essenzialmente dalle grandi reti dell’ENI per il 
trasporto del gas naturale e dalle officine che producono e distribuiscono in varie città 
gas ottenuto dalla distillazione del carbone o dai prodotti petroliferi. Tali officine di­
spongono di solito di impianti piccoli che quindi hanno costi elevati: nelle zone in cui 
le reti di m etanodotti non giungono, il consumo di gas rim ane perciò limitato, mentre nu­
merosi sono ancora i centri urbani sprovvisti di reti di distribuzione.

La domanda potenziale è molto forte dato che il gas presenta grandi vantaggi di 
impiego rispetto ai combustibili suoi concorenti; ma l’industria del gas, non raggiungen­
do nel suo complesso un grado di efficienza molto elevato, riesce a soddisfarla solo par­
zialmente ed è quindi suscettibile di un profondo riassetto che scaturisca da una visio­
ne d’assieme, su scala nazionale ed internazionale, delle disponibilità di gas naturale e 
m anufatturato,

Tale riassetto dovrebbe consistere nella creazione, opportunam ente graduata nel 
tempo, di un sistem a nazionale unificato per la produzione, l’importazione e la distribu­
zione di gas naturale e di gas ottenuto da prodotti petroliferi in im pianti di grandi dimen­
sioni. L 'industria del gas raggiungerebbe così una maggiore efficienza e potrebbe quindi 
estendere la distribuzione anche a centri non ancora serviti ove esista una domanda suf­
ficiente.
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Un riassetto del genere, che richiede notevoli investimenti, deve essere attuato  te­
nendo presenti le caratteristiche dell'industria del gas, le quali esigono economie di sca­
la e la massima utilizzazione degli impianti.

I vari elementi del sistema devono quindi essere gestiti unitariam ente da una sola 
azienda che disponga di tu tte  le produzioni dei giacimenti esistenti, in terraferm a e nella 
piattafform a continentale. Infatti, ogni duplicazione di gasdotti porterebbe soltanto a spre­
chi di capitale senza vantaggio per i consumatori; m entre la suddivisione del sistema in 
tante reti con diverse gestioni renderebbe impossibile la successiva interconnessione. In 
altri termini, si avrebbero soluzioni meno efficienti ed un trasporto  più costoso.

La soluzione più efficiente è quindi l’esclusiva del trasporto, realizzata peraltro  in mo­
do da tenere il massimo conto dell'interesse collettivo. Che cosa significa assicurare in 
questo settore la tutela dell’interesse generale? Significa, da un lato garantire parità  di 
trattam ento a tu tti gli utilizzatori che hanno uguale modo di prelievo del gas ed impieghi 
dello stesso ordine di priorità; dall’altro, gestire l’industria del gas nel quadro della poli­
tica nazionale delle fonti di energia.

Per soddisfare congiuntamente queste due esigenze vi è un solo mezzo: affidare il tra ­
sporto del gas ad un’azienda pubblica. Infatti, il controllo am m inistrativo potrebbe evi­
tare che una impresa privata adotti com portam enti discriminatori; ma non potrebbe in­
durla a gestire le reti tenendo conto di fattori diversi dal suo massimo profitto azien­
dale, e difficilmente sarebbe in grado di condizionare il prezzo del gas. L’azienda pubblica 
non potrebbe essere che l’ENI, il quale ha del resto già compiuto i prim i atti necessari per 
la realizzazione del riassetto. L’ENI, infatti, ha costruito e sta costruendo nel Mezzogiorno 
m etanodotti che costituiscono altrettan ti elementi di una vera e propria rete meridionale; 
ha concluso il prim o contratto  per l’importazione di gas naturale; sta apprestando le 
attrezzature necessarie e cioè l’im pianto di rigassificazione e il suo collegamento con 
la rete della Valle Padana.

Un sistema razionale di trasporto del gas dovrebbe essere creato in varie tappe secon­
do un program m a opportunam ente distribuito nel tempo; ma deve form are sin d ’ora 
oggetto di una decisione politica, sia per evitare iniziative dispersive e fram m entarie, sia 
per perm ettere u n ’oculata programmazione delle varie tappe, la quale tenga tuttavia pre­
sente il quadro complessivo dell’operazione.

Criteri di economicità devono presiedere al riassetto dell’industria del gas: non si do­
vranno costruire tronchi di trasporto nè reti di distribuzione dove la domanda non li 
giustifichi e la domanda dovrà essere calcolata non per singoli agglomerati urbani, ma 
per zone più ampie (quali gruppi di comuni, eccetera).

Gli studi di m ercato d iretti a stabilire le dimensioni e le caratteristiche della doman­
da andranno quindi integrati con le valutazioni degli organi locali di programmazione, 
che sono le sedi adatte per valutare non soltanto la situazione attuale, ma anche le pro­
spettive di sviluppo.

IV

II riassetto dell’industria del gas ha come suo prim o atto la costruzione di nuovi 
grandi tronchi di m etanodotti nel Mezzogiorno, fino a crearvi una vera e propria rete 
di distribuzione. Questo program m a costituisce uno dei principali contributi che l’ENI 
si appresta a dare allo sviluppo economico di quelle zone.

La nuova fase di industrializzazione nel Mezzogiorno dovrebbe infatti basarsi sui 
grandi im pianti già realizzati e creare il necessario tessuto connettivo di im pianti medi. Es­
sa sarà facilitata dalla disponibilità di gas naturale, che costituisce un im portante in­
centivo per certe industrie, quali le ceramiche, le smalterie, eccetera le quali possono
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essere competitive anche se non raggiungono dimensioni molto grandi. Ad esempio, al­
cune zone dell’Italia settentrionale hanno visto una rapida fioritura di tali industrie in 
gran parte determ inata dalla disponibilità di gas naturale.

V

Nel 1965 è continuato anche in Italia il processo di riorganizzazione delle stru ttu re  
finanziarie e produttive, diretto principalm ente a difendere le aziende dalla congiuntura 
sfavorevole e stimolato dagli ingenti crediti verso lo Stato conseguenti alla nazionalizza­
zione dell’industria elettrica. Questo processo, iniziatosi alcuni anni fa, aveva assunto 
la form a di integrazione, più o meno completa, di imprese italiane in grandi gruppi in­
ternazionali, raggiungendo vari settori industriali ed anche alcune aziende che avevano 
svolto funzioni pilota nell'economia nazionale. Esso ha portato nel 1965 ad una grossa 
svolta nel settore chimico con la fusione tra  due dei principali protagonisti.

Lo Stato deve seguire con estrem a attenzione sviluppi di questa im portanza: il suo
intervento nell’economia non può ignorare nè l’integrazione di imprese nazionali in grup­
pi internazionali, che deve essere controllata e vagliata con molta cura, nè l’aumento 
delle dimensioni delle aziende operanti in settori chiave.

Le fusioni e le concentrazioni di im prese rispondono ad una esigenza reale, quella 
di adeguare le aziende alla maggior estensione ed al maggior potere d'acquisto dei mer­
cati, di perm ettere loro di trarre  dalle nuove dimensioni una maggior capacità concor­
renziale e la garanzia di un buon livello di profitti. Questa esigenza è sentita ovviamente 
anche dalle imprese pubbliche, che, oltre a trovarsi in concorrenza con le private, hanno 
oneri e doveri specifici: esse devono quindi am pliarsi e rafforzarsi per rispondere alla 
creazione di nuovi giganti nel settore privato.

Le ragioni che indussero l’ENI ad en trare nel settore petrolchimico furono la conve­
nienza di sottoporre ad ulteriori lavorazioni i prodotti dell'm dustria degli idrocarburi, 
e le possibilità di svolgere una politica concorrenziale e di sviluppo offerte dal settore. 
Tali ragioni sono tanto più valide in un momento come l’attuale, in cui l’industria chi­
mica si dà una s tru ttu ra  di grandi oligopoli su scala internazionale. I pericoli che una s tru t­
tu ra  del genere presentano per una politica economica ordinata rendono necessario che 
la presenza pubblica costituisca uno strum ento per la tutela dell’interesse generale.

Spetta quindi all’ENI la responsabilità di condurre, giovandosi dell'integrazione tra  
l’industria petrolifera e petrolchimica, ed entro  i limiti posti dalla sua stru ttu ra  di gruppo 
integrato, una politica di contrappeso dinamico alla grande concentrazione privata, non 
soltanto realizzando nuovi investimenti produttivi, ma anche intensificando la ricerca 
scientifico-tecnica.

VI

D’altro canto, le esigenze di efficienza e concorrenzialità delle imprese pubbliche non 
portano soltanto ad un aumento delle dimensioni aziendali, ma anche ad una continua 
razionalizzazione, specialmente di quei settori che si trovano a fronteggiare più diretta- 
mente la concorrenza, ad esempio nella distribuzione dei prodotti petroliferi.

Lo snellimento delle stru tture e l’adozione di sistemi meccanizzati di lavoro e di con­
trollo ridu rrà  sensibilmente i costi del settore commerciale dell’AGIP, ponendo così la 
società in grado di svolgere più incisivamente la sua funzione pubblica, che è funzione 
di guida e di concorrenza.
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La riduzione dei costi operativi riveste grande im portanza anche nel settore minera­
rio, impegnato a sviluppare le ricerche, e particolarm ente quelle sottom arine, che richie­
dono attrezzature molto più complesse e costose di quelle impiegate in terraferm a.

La creazione della SNAM-Progetti, che raccoglie una serie di attività (perforazione, 
progettazione e montaggi, ricerca scientifico-tecnica) perm etterà alle altre società del Grup­
po di ottenere i servizi a condizioni ancora più  vantaggiose che nel passato: offrendo le 
sue prestazioni anche a terzi, la SNAM-Progetti potrà infatti utilizzare più intensamente 
gli im pianti e ridurre quindi sensibilmente i costi.

D 'altro canto, lo sviluppo assunto dai lavori di progettazione e montaggio per conto 
di terzi, rendeva necessario unificare le attività in questo settore ed appoggiarle alla r i­
cerca scientifico-tecnica, per m ettere la Società in grado di resistere alla concorrenza 
sempre più vivace delle compagnie maggiori,

1. — CENNI SULLA SITUAZIONE DELL’INDUSTRIA PETROLIFERA NEL 1965

11. - Situazione mondiale

Nel 1965, la produzione mondiale di petrolio greggio ha superato 1,5 m iliardi di t. 
Essa è aum entata del 6,8 °/o, e cioè in m isura inferiore a quella dell’anno precedente 
(8,2 %).

Nel Medio Oriente l’incremento (8,2 % è stato il più basso di quest’area negli ul­
timi anni: ciò è dovuto soprattutto  all’ingresso sul m ercato europeo del petrolio prove­
niente dalle nuove aree africane, ed in minor misura, alla rallentata espansione dei consu­
mi in alcuni grandi mercati dell’Europa occidentale.

Le riserve mondiali di greggio sono cresciute da 47,7 miliardi di t nel 1964 a circa
49,8 m iliardi nel 1965. Il loro tasso d ’increm ento (4,4 %) è stato inferiore a quello della 
produzione (6,8 %), e perciò il rapporto tra  riserve e produzione si è ulteriorm ente ridotto 
da 33,9 a 33,1 anni.

La capacità di raffinazione mondiale ha raggiunto nel 1965 il livello di circa 1.775 mi­
lioni di t, con un incremento del 5,6 %. Poiché la produzione di derivati del petrolio è au­
m entata del 6,8 % risulta ancora migliorato il grado di utilizzazione delle raffinerie.

I prezzi dei m ercati petroliferi hanno avuto nel 1965 un andamento contrastante, pur 
m antenendosi in complesso sui bassi livelli degli anni precedenti: gli sconti sui prezzi di 
listino del greggio non sono variati sensibilmente, ma i prezzi dei prodotti petroliferi nei 
paesi consum atori hanno m anifestato una maggiore fermezza, specialmente nella seconda 
m età del 1965, tanto da registrare modeste riprese in alcuni dei paesi europei, nei quali 
si erano avuti i più forti ribassi.

Ciò deve attribuirsi in parte a misure pubbliche di difesa delle produzioni interne 
di fonti di energia, colpite dal costante ribasso dei prezzi dell’olio combustibile, e in parte 
all’azione svolta dalle compagnie petrolifere per m antenere e, se possibile, migliorare i 
prezzi e i margini di profitto.

La flotta cisterniera mondiale aveva, al 31 dicembre 1965, una portata  lorda di circa 
90 milioni di t con un aum ento dell' 11 % circa rispetto alla corrispondente data del 1964. 
Nonostante le notevoli quantità di naviglio im piegate per il trasporto di cereali, la do­
m anda non ha permesso di impiegare tu tto  il tonnellaggio disponibile, e perciò i noli sono 
ribassati, stabilizzandosi poi verso la fine dell'anno.



12. - Situazione nazionale

Nel 1965 la produzione nazionale di idrocarburi liquidi e liquefacibili è stata di 2,3 
milioni di t, con una diminuzione dell’8,8 % rispetto all’anno precedente dovuta al m inor 
apporto dei giacimenti di Gela e di Ragusa. La produzione di gas naturale è stata di 7,8 mi­
liardi di me, con un increm ento dell'1,2 % rispetto  al 1964. L’aum ento della produzione dei 
giacimenti centro-meridionali ( +  11 %) ha più che compensato la flessione produttiva 
di quelli della Valle Padana.

Nel 1965 sono stati im portati 67,5 milioni di t di greggio, con un incremento del 23 % 
rispetto  all’anno precedente. Le raffinerie a ciclo completo hanno lavorato 69 milioni di t 
di m ateria prim a ( + 1 9  %), ottenendone 64,9 milioni di t  di prodotti. Sono stati im por­
ta ti 1,7 milioni di t di prodotti finiti, quantità  vicina a quella dell’anno precedente. Le 
esportazioni hanno segnato invece un eccezionale incremento ( + 5 6  %), passando da 10,9 
milioni di t nel 1964 a 17 milioni nel 1965.

I consumi interni di prodotti petroliferi hanno segnato un incremento dell’8,5 %, no­
tevolmente inferiore a quello verificatosi l’anno precedente ( +  16,6 %). In particolare, i 
consumi di benzina, olio combustibile e lubrificanti sono aum entati ad un tasso inferiore 
a quello del 1964, m entre quelli di gasolio sono dim iuniti (— 17,3 %) in conseguenza sia 
della persistente riduzione delle immatricolazioni di nuovi veicoli industriali, sia della 
contrazione della percorrenza media degli stessi.

I prezzi dei prodotti petroliferi sono rim asti stabili sui bassi livelli registrati l'anno pre­
cedente.

2. — STRUTTURA DEL GRUPPO E RISULTATI ECONOMICI

21. - S tru ttu ra  organizzativa

Nella tabella a sono elencate le partecipazioni del Gruppo ENI ripartite  per settori di 
attività. Al presente capitolo si è fatto  precedere l’organigramma del Gruppo.

211. - COSTITUZIONI DI NUOVE SOCIETÀ’ ED ACQUISTI DI PARTECIPAZIONI

s n a m  pr o g e t t i s. p. a . È  s t a t a  costituita in Milano il 10 dicembre 1965 con il capitale 
sociale di L. 900.000.000, sottoscritto in parti uguali dalla SNAM, dall’ANIC e dall’AGIP. 
La società ha per oggetto la progettazione e la  realizzazione di im pianti petrolchimici e per 
il trasporto di prodotti petroliferi; l’esecuzione di perforazioni, ricerche e coltivazioni pe­
trolifere; l’espletamento di ricerche di laboratorio.

No rsk  AGIP a / s . È  stata  costituita in Oslo il 20 maggio 1965 con il capitale sociale di 
Kr. 50.000, sottoscritto per l’80 % dall’AGIP, per il 10 °/o dalla h y d r o c a r b o n s  h o l d in g  c o m ­
p a n y  e per il 10 % da terzi. La società ha per oggetto la ricerca, la perforazione, l’estra­
zione, lo stoccaggio, il trasporto, la raffinazione e la vendita di gas naturale, petrolio e 
loro prodotti.

s o c ié t é  i n d u s t r i e l l e  e t  c o m m e r c ia l e  p ig n o n e  Fr a n c e  s .  a . r . L. È  stata costituita in Pa­
rigi il 15 giugno 1965 con il capitale sociale di N. Frs. fr. 10.000, sottoscritto per il 99 % 
dalla n u o v o  p ig n o n e  e per l’I % da terzi. La società ha per oggetto la vendita di prodotti 
industriali.
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o leodotto  t r ie s t e -in g o l st a d t . A seguito di modifiche dell'accordo accennato nella re­
lazione sul precedente esercizio, la partecipazione dell’ENI, tram ite società del Gruppo, 
nelle seguenti società interessate nella costruzione e nel successivo utilizzo dei rispettivi 
tra tti italiano, austriaco e tedesco dell’oleodotto Trieste-ingolstadt, nonché nella rispettiva 
società finanziaria, è stata fissata nella percentuale del 10%:

s o c i e t à  i t a l i a n a  p e r  l ’o l e o d o t t o  t r a n s a l p i n o  s. p.A. Alla società, che ha sede in Trie­
ste, con capitale sociale di L. 3.000.000.000, partecipa la s n a m .

t r a n s a l p in e  o e l l e it u n g  i n  o e s t e r r e ic h  g m . b . h . Alla società, che ha sede in In­
nsbruck, con capitale di Sh. ò 250.000.000 partecipa la h y d r o c a r b o n s  h o l d in g  c o m p a n y .

De u t s c h e  t r a n s a l p in e  o e il l e it u n g  g. m . b . h . Alla società, che ha sede in Monaco, con 
capitale di D. M. 10.000.000, partecipa I’a g ip  a . g. - Monaco.

t r a n s a l p in e  f in a n c e  h o l d in g  s .a . Alla società, che ha sede in Lussemburgo, con capi­
tale di U. S. $ 3.000.000, partecipa la h y d r o c a r b o n s  h o l d in g  c o m p a n y .

212. - LIQUIDAZIONI E ALIENAZIONI

Sono state poste in liquidazione le società: r o ssig a l a  s . p . a . e s o c ie t à  it a l ia n a  in t e r ­
c o n n e s s io n i  e l e t t r ic h e  ( s in t e r e l ) s .p .a . L’in tero  pacchetto azionario della società a g ip  

Ltd.-Londra è stato ceduto a terzi.

213. - FUSIONI

s e r e n e l l a  x v i i  s . p . a . Con atto  d i f u s io n e  d e l  25 g iu g n o  1965, è s t a t a  in c o r p o r a t a  n e l la  

l a n e r o s s i .

a m e r ic a n  I n t e r n a t io n a l  f u e l  a n d  Pe t r o l e u m  c o . C o n  a t t o  d i  f u s io n e  d e l  29 n o v e m b r e  
1965, è s t a t a  in c o r p o r a t a  n e l l ’AGiP.

214. - AUMENTI DI CAPITALE

p ig n o n e  s u d  s. p. A. In esecuzione della delibera assembleare del 2 luglio 1965, il capi­
tale sociale è stato aum entato da L. 1.000.000.000 a L. 1.500.000.000.

s a p e l  s .p .a . In esecuzione della delibera assembleare del 29 aprile 1965, il capitale so­
ciale è stato aum entato da L. 50.000.000 a L. 250.000.000.

s n a m  s .p .a . In  esecuzione della delibera assembleare del 29 aprile 1965, il capitale so­
ciale è stato aum entato da L. 15.000.000.000 a L. 30.000.000.000.

s o c ie t à  f i n a n z i a m e n t i  id r o c a r b u r i ( s o f i d i ) s . p . a . In  esecuzione della delibera assem­
bleare del 28 aprile 1965, il capitale sociale è  stato aum entato da L. 4.000.000.000 a L. 10 
miliardi.

a g ip  A. G. - Monaco. In esecuzione della delibera assembleare del 28 luglio 1965, il ca­
pitale sociale è stato aum entato da D. M. 70.000.000 a D. M. 80.000.000.
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a g ip  ( congo) S.A.R.L. In esecuzione della delibera assembleare del 14 luglio 1965, il ca­
pitale sociale è stato  aum entato da Fr. C. 10.000.000 a Fr. C. 80.000.000.

a g ip  ( c y p r u s ) Co. Ltd. In esecuzione della delibera consigliare del 2 luglio 1965, il ca­
pitale sociale è stato aum entato da Cyprus L. 50.000 a Cyprus L. 75.000.

h y d r o c a r bo n s  h o l d in g  c o m p a n y . In  esecuzione della delibera assembleare del 26 luglio 
1965, il capitale sociale è stato aum entato da Frs. Sv. 82.000.000 a Frs. Sv. 100.000.000.

r h e i n is c h e  o e l l e it n g  g.m .b .h . In esecuzione della delibera assembleare del 12 lu­
glio 1965, il capitale sociale è stato aum entato da Sh. ô 20.000.000 a Sh. ò 45.000.000.

s n a m  a u x i n i  pr o y e c t o s  s .a . In  esecuzione della delibera assembleare del 23 settem bre 
1965, il capitale sociale è stato aum entato da P.tas 500.000 a P.tas 5.000.000. La stessa as­
semblea ha cam biato la ragione sociale che orignariam ente era s n a m  e s p a n o l a  s .a .

s o c ié t é  congo-i t a l ie n n e  d e  r a f f in a g e  ( s o c ir ) s .a .r .l . In esecuzione della delibera as­
sembleare del 17 febbraio 1965, il capitale sociale è stato aum entato da Fr. C. 4.000.000 a Fr. 
C. 250.000.000.

s o c ié t é  it a l o -t u n i s i e n n e  d ’e x p l o it a t io n  pf .trot.trrf. ( s i t e p ) s . a . In esecuzione della 
delibera assembleare del 28 giugno 1965, il capitale sociale è stato aum entato da D.T. 360 
mila a D.T. 1.300.000.

s u e d p e t r o l  a . g. f u e r  e r d o e l w ir t s c h a f t . In  esecuzione della delibera assembleare del 
29 ottobre 1965, il capitale sociale è stato  aumentato da D.M. 25.000.000 a D.M. 45.000.000.

Ta n g a n y ik a n  a n d  It a l ia n  Pe t r o l e u m  r e f i n i n g  co. ( t i p e r ) Ltd. In  esecuzione della deli­
bera assembleare del 25 novembre 1965, il capitale sociale è stato aum entato da Sh. E. A. 
5.000.000 a Sh. E. A. 35.000.000.

215 - VARIAZIONI NELLE QUOTE DI PARTECIPAZIONE

a n ic -gela s. p. A. A seguito dell’acquisto di azioni da terzi, I’a n ic  ha elevato la sua p a r­
tecipazione al 65,23%.

a z ie n d a  m e t a n o d o t t i p a d a n i  s .p .a . A seguito dell'acquisto di altre azioni, la s n a m  ha 
elevato la sua partecipazione al 99,960%; im m utata è rim asta la partecipazione della ra­
v e n n a t e  m e t a n o , pari allo 0,007%

s o c ie t à  e d it r ic e  i l  giorno  ( s e g is a ) s . p . a . La quota di partecipazione della s o f id  si è 
elevato al 99,99%, a seguito di rinuncia degli altri azionisti a parte della loro quota.

a g ip  ( s o m a l ia ) s . p . a . A seguito della vendita di azioni a cittadini somali, la parte­
cipazione d e l l ’AGiP è dim inuita dall’88,35% all’83,70%.

e r d o e l r a f f in e r ie  INGOLSTADT A. G. A seguito di trasferim enti di azioni, le quote di 
partecipazione risultano le seguente: h y d r o c a r b o n s  h o l d in g  76,92%, a n ic  11,56%, s n a m

11,52%.
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h y d r o c a r b o n s  h o ld i n g  c o m p a n y . A seguito della sottoscrizione dell’intero aumento 
di capitale sociale da parte della s n a m , le quote di partecipazione risultano le seguenti: 
SOFID 54%, SNAM 18%, AGIP 14%  e ANIC 14% .

i n t e r n a t i o n a l  E g y p t ia n  o i l  c o m p a n y  in c .  ( i e o c ) .  A s e g u i t o  d e l l 'a c q u is t o  d i  a z io n i  d a  
t e r z i ,  I’a g ip  h a  e le v a t o  la  s u a  p a r t e c ip a z io n e  a l  9 9 ,8 2 % .

l a n e r o s s i  f r a n g e  S.A.R.L. A seguito dell’acquisto da terzi di una partecipazione del- 
l'8,33% da parte della s o f id , le quote di partecipazione risultano le seguenti: l a n e r o s s i  
88,33%, s o f id  8,33%, altri 3,34%.

s o c ié t é  it a l o -t u n i s i e n n e  d ’e x p l o it a t io n  p e t r o l ie r e  ( s i t e p ) s . a . A seguito dell’assun­
zione della partecipazione del 50% da parte dello Stato tunisino, la partecipazione del- 
I'a g ip  è dim inuita dal 100% al 50%.
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T a b e lla  21 a. Società del gruppo ENI al 31 dicembre 1965

S o c i e t à S e d e Capitale sociale

A) Società a partecipazione diretta dell’ENI
AGIP
ANIC
SNAM

M il a n o
M il a n o
M il a n o

L.
»
»

60.000.000.000
76.800.000.000
30.000.000.000

B ) Altre Società del Gruppo, ripartite per settori operativi

Industria mineraria:
AGIP ERDOELGEWINNUNG G.m.b.H. M o n a c o  (Germania) D.M.

(pari a L.
20.000

3.000.000)

AGIP MINERARIA (SUDAN) K h a r t o u m  (Sudan) L. sud. (a) 
L. sud. (b)
(pari a L.

500.000
40.000

72.000.000)

AGIP (NEDERLAND) L'Aia (Olanda) F.ols.
(pari a L.

10.000
2.000.000)

COPE - Compagnie Orientale des Pétro­
les d'Egypte

c o r i  - Compagnia Ricerche Idrocar­
buri

C a ir o  ( r .a .u .) 

M il a n o

L. egiz.
(pari a L.

L.

10.000.000
17.950.000.000)

1.200.000.000

ie o c  - International Egyptian Oil Com­
pany Ine, P a n a m a  (Panama) Dollari

(pari a L.
15.000.000

9.375.000.000)

IRANIAN MARINE INTERNATIONAL OIL. CO. T e h e r a n  (Iran) Rials
(pari a L.

2.520.000
21.000.000)

MINERARIA SICILIA ORIENTALE G e la  (Caltanissetta) L. 500.000.000

NIGERIAN AGIP OIL COMPANY L a g o s  (Nigeria) N.L.
(pari a L.

50.000
87.000.000)

NORSK AGIP O s lo  (Norvegia) Kr.
(pari a L.

50.000
4.000.000)

RAVENNATE METANO M il a n o L. 50.000.000

SALPO P a le r m o » 1.000.000

SIPO P a l e r m o » 1.000.000

SIRIP - Société Irano-Italianne des Pé­
troles

siTEP - Société Italo-Tunìsienne d’Ex­
ploitation Pétrolière

T e h e r a n  (Iran) 

T u n i s i  (Tunisia)

Rials
(pari a L.

Din. tun.
(pari a L.

150.000.000
1.237.000.000)

1.300.000
1.548.000.000)

sois - Società Idrocarburi Siciliani G e l a  (Caltanissetta) L. 50.000.000

SOMICEM - Società Mineraria Centro- 
Meridionale M il a n o » 100.000.000

s o m ip  - Société Anonyme Marocaine- 
Italienne des Pétroles

SOMIS - Società Mineraria per gli Idro­
carburi Siciliani

R a b a t  (Marocco) 

G e l a  (Caltanissetta)

D H
(pari a L.

L.

600.000
74.000.000)

50.000.000

Trasporto e distribuzione del gas naturale:

AZIENDA METANODOTTI PADANI P adova >> 880.000.000

(a) C ap ita le  a u to r iz z a to
(b) C ap ita le  s o t to s c r i t to
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S o c i e t à S e d e Capitale sociale

METANO ARCORE Arcore (Milano) » 30.000.000
METANO BORGOMANERO B orgomanero (Novara) » 100.000.000
METANO CASALPUSTERLENGO Casalpusterlengo (M ilano) » 25.000.000

MILANO CORREGGIO Correggio (Reggio E.) » 65.000.000

METANO SANT’ANGELO LODIGIANO S. Donato M ilanese (M ilano) » 42.000.000

Trasporto, raffinazione e distribuzione dei prodotti petroliferi:

DEUTSCHE TRANSALPINE OELLEITUNG Monaco (Germania) D.M.
(pari a L.

10.000.000
1.560.000.000)

OLEODUC DU RHIN Coira (Svizzera) Fr. sv.
(pari a L.

40.000.000
5.720.000.000)

OLEODUC DU RHÔNE Collombey-Muraz (Svizzera) Fr, sv.
(pari a L.

7.000.000
1.001.000.000)

SUEDPETROL A.G. FUER ERDOELWIRTSCHAFT Monaco (Germania) D.M.
(pari a L.

45.000.000
7.020.000.000)

ERDOELRAFFINERIE INGOLSTADT I ngolstadt (Germania) D.M.
(pari a L.

65.000.000
10.140.000.000)

ghaip - The Ghanaian Italian Petroleum 
Company Accra (Ghana) 0

(pari a L.
8.160.000

5.950.000.000)

IDROBITUME ZABBAN R oma L. 100.000.000
IROM - Industria Raffinazione Oli Mi­

nerali R oma » 7.000.000.000

RAFFINERIE RHEINTAL S ennawald (Svizzera) Frs. sv.
(pari a L.

2.500.000
357.000.000)

RHEINISCHE OELLEITUNG G.m.b.H. Bregenz (Austria) Sh. o
(pari a L.

45.000.000
1.080.000.000)

SAMiR - Société Anonyme Marocaine- 
Italienne de Raffinage

SNR - Société Nationale de Raffinage

M ohammeria  (Marocco) 

Algeri (Algeria)

DH
(pari a L.

V. Frs, 
(pari a L.

35.000.000
4.323.000.000)

20.000.000
25.000.000)

SOCIETÀ ITALIANA PER L’OLEODOTTO TRAN­
SALPINO Trieste L. 3.000.000.000

sociR - S o c ié té  C o n g o -Ita lien n e  d e  R af­
finage

STANic - Industria Petrolifera

Leopoldville (C ongo) 

R oma

Fr C.
(pari a L.

L,

250.000.000
875.000.000)

14,500.000.000

stir  - Société Tuniso-Italianne de Raf­
finage

TiPER - Tanganykan and Italian Petro­
leum Refining

T u n is i  (Tunisia)

Dar e s  S a l a a m  (Tanzania)

D in. tu n .
(pari a L.

Sh. E.A.
(pari a L.

2.700,000
3.214.000.000)

35.000.000
3.062.000.000)

TRANSALPINE OELLEITUNG IN OESTERREICH I n n s b u c k  (Austria) Sh. ô
(pari a L,

250.000.000
6.000.000.000)

AGIP M o n a c o  (Germania) D.M,
(pari a L.

80.000.000
12.480.000.000)

AGIP V ienna (Austria) S h  Ô
(pari a L.

150.000.000
3.600.000.000)

AGIP ARGENTINA B uenos Aires (A rg en tin a ) P esos (a) 
P esos ( b )
(pari a L.

500.000.000
380.000.000
1.330.000.000)

(a) C ap ita le  a u to r iz z a to
(b) C ap ita le  s o t to s c r i t to
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Soci e t à Sede Capitale sociale

AGIP (BRAZZAVILLE)

AGIP (CAMEROUN)

AGIP CASABLANCA 

AGIP (CONGO)

AGIP (COTE D’IVOIRE)

AGIP (CYPRUS)

AGIP (DAHOMEY)

AGIP (DJIBOUTI)

AGIP (ETHIOPIA)

AGIP (GABON)

AGIP (GHANA)

AGIP HELLAS 

AGIP (LIBERIA)

AGIP

AGIP (MADAGASCAR)

AGIP (NIGERIA)

AGIP TUNIS

AGIP (SIERRA LEONE)

AGIP

AGIP (SOMALIA)

AGIP (SUDAN)

AGIP (TOGO)

ASSEIL 

GAZ ORIENT 

PETROLIBIA 

SERAN

Industria chimica:
ANIC GELA

PHILLIPS CARBON BLACK ITALIANA 

SOCIETÀ CHIMICA RAVENNA

Brazzaville (Congo) 

Douala (Cameroun) 

Casablanca (Marocco) 

L eopoldville (Congo) 

Abidjan (Costa d’Avorio) 

L im assol (Cipro)

Cotonou (Dahomey) 

G ib u t i (Costa dei Somali) 

Addis Abeba (Etiopia) 

L ibreville (Gabon)

Accra (Ghana)

Atene (G recia)

M onrovia (Liberia)

N airobi (Kenya) 

T ananarive (Madagascar) 

L agos (Nigeria)

T u n is i  (Tunisia) 

F reetown (Sierra Leone) 

Losanna (Svizzera) 

M ogadiscio (Somalia) 

K hartoum  (Sudan)

Lomé (Togo)

T ripoli (Libia)

B eirut (L ib an o )

T ripoli (L ib ia)

R oma

Gela (C a lta n is se tta )

M ilano

M ilano

Fr. C.F.A.
(pari a L.

200.000.000
506.000.000)

Fr. C.F.A.
(pari a L.

200.000.000
506.000.000)

DH
(pari a L.

12.000.000
1.482.000.000)

Fr. C.
(pari a L.

80.000.000
280.000.000)

Fr. C.F.A.
(pari a  L.

400.000.000
1.012.000.000)

Ciprus L.
(pari a L.

75.000
131.000.000)

Fr. C.F.A.
(pari a L.

100.000.000
253.000.000)

Fr. dji.
(pari a L.

4.000.000
12.000.000)

$ Eth.
(pari a L.

5.000.000
1.250.000.000)

Fr. CF.A. 
(pari a L.

40.000.000
101.000.000)

0
(p an  a L.

2.280.000
1.662.000.000)

Dracme
(pari a L.

10.000.000
208.000.000)

Dollari
(pari a L.

700.000
437.000.000)

E.A. Sh.
(pari a L.

30.000.000
2.625.000.000)

F. Mg.
(pari a L.

325.000.000
822.000.000)

N.L.
(pari a L.

500.000
875.000.000)

Din, Tun.
(pari a L.

300.000
357.000.000)

Le.
(pari a L.

400.000
350.000.000)

Frs. sv.
(pari a L.

40.000.000
5.720.000.000)

Sh. so.
(pari a L.

4 000.000
350.000.000)

L. sud.
(pari a L.

600.000
1.077.000.000)

Fr. C.F.A.
(pari a L.

100.000,000
253.000.000)

L. libiche
(pari a L.

400.000
700.000.000)

L. libanesi
(pari a  L.

500.000
142,000.000)

L. libiche
(pari a L.

40.000
70.000.000)

L. 600.000.000

L.
»

40.000.000.000
1.100.000.000

» 1,500.000.000
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S o c i e t à Sede Capitale sociale

Industria meccanica.-.

FUCINE MERIDIONALI B a r i L. 2.000.000.000

NUOVO PIGNONE F ir e n z e » 3.400.000.000
PIGNONE SUD B a r i » 1.500.000.000
s .m . i . t .  - Società Macchine per l’indu­

stria tessile M il a n o » 50.000.000

Industria tessile:

GAGLIANO CONFEZIONI G a g l ia n o  c a s t e l f e r r a t o  (Enna) » 1.000.000
LANEROSSI M il a n o » 11.000.000.000
LANEROSSI FRANCE P a r i g i  (Francia) N. Frs. Fr.

(pari a L.
300.000

38.000.000)

LANEROSSI G.m.b.H. S to c c a r d a  (Germania) D.M,
(pari a L.

100.000
16.000.000)

LEBOLE EUROCONF A r e z z o L. 2.000.000.000
s .a .p .e .l .  - Pelli e Lane M il a n o » 250.000.000
SOCIETÀ EUROPEA ROSSIFLOR M il a n o » 750.000.000
t h e r m o t e x M il a n o » 1.000.000

Attività varie:

AGIP ASSICURAZIONI R o m a » 250.000.000

AGIP U.S.A. W il m in g t o n  ( u .s .a.) $
(pari a L.

1.000,000
625.000.000)

HYDROCARBONS HOLDING Z u r ig o  (Svizzera) Frs. sv.
(pari a L.

100.000.000
14.300.000.000)

SAIPEM Z u r ig o  (Svizzera) Frs. sv.
(pari a L.

1.000.000
143.000.000)

s a p i r  - Porto Industriale di Ravenna R a v en n a L. 300.000.000

SEGISA - Società Editrice II Giorno M il a n o » 500.000.000

s e m i  - Società Esercizio Motels Italia R o m a » 100.000.000

siv - Società Italiana Vetro V a s to  (Chieti) » 10.500.000.000

s n a m  a u x in i  proyectos M a d r id  (Spagna) P.tas
(pari a L.

5.000.000
52.000.000)

SNAM PROGETTI MILANO M il a n o L. 900,000.000

SNAM PROGETTI Z u r ig o  (Svizzera) Frs, sv. 
(pari a L.

1.000,000
143.000.000)

SOCIETE INDUSTRIELLE ET COMMERCIALE 
PIGNONE FRANCE

s o f id  - Società Finanziamenti Idrocar­
buri

P a r i g i  (Francia) 

M i l a n o

N. Frs. Fr.
(pari a L.

L.

10.000
1.000.000)

10.000.000.000

s t e i  - Società Termo-Elettrica Italiana M il a n o » 4.000.000.000
STIEM - Società Tipografica Editoriale 

Milanese M il a n o » 500.000.000
TRANSALPINE FINANCE HOLDING L u s s e m b u r g o *

(pari a L.
3.000.000

1,875.000.000)
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23. - Risultati dell’attività del Gruppo (a)

231. - CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

La tabella a riporta in sintesi i risultati dell’attività del Gruppo nel 1964 e nel 1965: 
è  stata inclusa nei conti consolidati la società s n a m  p r o g e t t i , costituita nel 1965; ne so­
no state escluse la a g ip  Ltd. (Londra), alienata durante l’anno, e I ’a ip f c o , assorbita dal- 
I 'a g ip .

T abella 231 a  - Risultati dell’attività del gruppo E N I: 1964 e 1965 
(m ilia rd i d i lire )

1964 1965 1964 1965

Ricavi:
Vendite di beni e ser­

vizi ( a ) ....................... 716,2 842,1
Proventi finanziari . . 6,7 8,6
Ricavi diversi . . . .  27,8 41,5

Costi:
Acquisti di beni e servizi 435,8 419,4
Retribuzione del lavoro 135,0 139,7
Interessi passivi . . . 63,5 64,4
Utili corrisposti ad 

azionisti estranei al 
G ru p p o ....................... 2,8 3,2

Incremento delle consistenze:
Immobilizzazioni

tecn ich e ....................... 170,3 127,7
Materie e merci . . . 28,2 —28,1

994,2 991,8

Competenze dello Stato:
Imposte indirette . . 
Imposte dirette . . . .  
Incremento netto di 

competenza dell’ENI

Stanziamenti per ammor­
tamenti delle immobiliz­

zazioni tecniche (b) .

252,4
9,4

256,0
8,2

0,5 0,6

94,8 100,3 

994,2 991,8
(a) Incluse le imposte indirette.
(b) Sono compresi gli stanziamenti relativi agli im pianti alienati o demoliti nei due anni.

In  complesso, i conti consolidati relativi al 1965 comprendono 81 aziende, mentre 
ne comprendevano 80 nel 1964.

Le vendite del Gruppo nel 1965 sono state direttam ente influenzate dall’andam ento 
del settore petrolifero e petrolchimico — che si sono sviluppati a tassi sensibilmente in­
feriori a quelli dell’anno precedente — e dei settori meccanico e tessile, rim asti molto 
lontani dai livelli del 1964, nonostante la ripresa m anifestatasi negli ultim i mesi del 
1965.

Le vendite di beni e servizi al lordo delle imposte di fabbricazione ed en tra ta  sono 
aum entate di 80,9 m iliardi di lire, pari al 10,6 %; al netto delle imposte indirette, esse 
hanno raggiunto i 586,1 miliardi, con un incremento del 15,2 % rispetto al 1964. Lo svi­
luppo del fa tturato  è dovuto in massima parte  al settore degli idrocarburi. Questi dati 
non comprendono le prestazioni e le vendite tra  aziende del Gruppo, e quindi i beni d ’in­
vestimento di produzione interna (per un valore di circa 50 miliardi), i quali hanno in­
crem entato le immobilizzazioni tecniche, anziché essere venduti a terzi.

Il Gruppo ha effettuato nel 1965 nuovi investimenti per 142,5 miliardi, valore meno 
rilevante di quello del 1964. Alla ricerca e produzione m ineraria sono stati destinati 43

(a) I dati relativi al 1965 sono in parte stimati.
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miliardi; oltre 64 miliardi sono stati investiti nel trasporto  e nella raffinazione del petro­
lio greggio; 15 miliardi nel trasporto e distribuzione del metano; 10 m iliardi nella pe­
trolchimica, 8 miliardi nell’industria tessile e 2 m iliardi in altri settori. La riduzione 
degli investimenti nel 1965 è dovuta, da un  lato, alla necessità di definire ulteriorm ente 
nei particolari — data la stessa ampiezza — nuovi program m i di sviluppo dell’ENI 
e, dall’altro, alla esigenza di non superare determ inati livelli d 'indebitam ento prim a 
che sia stato avviato l'esercizio degli im pianti in via di completamento. Le rimanze del­
le materie e merci si sono ridotte di 28,1 miliardi, perchè sono stati com pletati — e fat­
turati a com m ittenti esteri — lavori in corso alla fine del 1964.

Il costo del lavoro è aum entato di 4,7 miliardi, pari al 3,5%, sia a seguito dei mi­
glioramenti salariali previsti dai nuovi contratti collettivi per il settore petrolifero e 
metanifero, sia per lo scatto dei sei punti della indennità di contingenza. L’aumento è 
stato molto minore di quello verificatosi nel 1964, quando il costo del lavoro segnò un 
incremento dell’11,2 %. Gli interessi passivi sono aum entati ad un tasso (3,8 %) deci­
samente inferiore a quello del 1964 (10,6 %), nonostante l’aumento dei debiti a lungo 
termine: ciò si deve principalm ente alla riduzione della media degli scoperti di conto 
corrente. Le imposte indirette sono aum entate di 3,6 miliardi, quasi esclusivamente per 
l'incremento delle vendite di prodotti petroliferi. Gli stanziamenti per am m ortam ento 
delle immobilizzazioni tecniche si sono m antenuti molto elevati, ed hanno segnato un ul­
teriore aum ento di 5,5 m iliardi (pari al 5,8 %) a seguito dell'entrata in esercizio di im­
pianti completati nel 1965. L’utile consolidato si è m antenuto sul livello dell'anno pre­
cedente.

232. - VALORE AGGIUNTO.

Il valore aggiunto dell'ENI (calcolato escludendo dal totale del conto economico 
gli acquisti di beni e servizi e le imposte indirette) è aum entato del 3,4 % rispetto al 
1964. La sua ripartizione (tabella a) è leggermente m utata. La retribuzione del lavoro (au­
m entata del 3,5 %, contro l'11,2 % nel 1964) ha m antenuto nel totale la sua quota, pari 
al 44,1 % nel 1964 e nel 1965.

T a b e l l a  232 a - Ripartizione del valore aggiunto del Gruppo E N I: 19584965.

Anni

Retribuzione 
del lavoro Ammortamenti Imposte dirette

Interessi passivi 
ed utili versati 

fuori del Gruppo

Incremento netto 
di competenza 

dell’ENI
Totali

miliardi 
di lire °/o

m iliardi 
di lire

% miliardi 
di lire % miliardi 

di lire % m iliardi 
di lire

% m iliardi 
di lire »/o

1958 34,5 37,5 28,4 30,8 5,4 5,9 18,6 20,2 5,2 5,6 ■ 92,1 100,0
1959 36,9 35,9 33,2 32,3 6,4 6,2 21,1 20,5 5,3 5,1 102,9 100,0
1960 40,1 35,2 35,3 30,9 7,8 6,8 25,0 21,9 5,9 5,2 114,1 100,0
1961 54,6 38,7 41,3 29,3 9,7 6,9 27,6 19,6 7,8 5,5 141,0 100,0
1962 92,0 45,4 57,5 28,4 10,7 5,3 40,0 19,8 2,2 1,1 202,4 100,0
1963 121,4 45,6 79,0 29,7 7,4 2,8 58,1 21,8 0,1 0,1 266,0 100,0
1964 135,0 44,1 94,8 30,9 9,4 3,1 66,3 21,7 0,5 0,2 306,0 100,0
1965 139,7 44,1 100,3 31,7 8,2 2,6 67,6 21,4 0,6 0,2 316,4 100,0

Gli am m ortam enti sono aum entati del 5,8 % rispetto al 1964, e la loro quota sul to­
tale è passata dal 30,9 % al 31,7 %, raggiungendo così il livello più alto mai toccato nel 
periodo 1958-1965, con la sola eccezione dell’anno 1959.
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233. - STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO

Nel 1965, come già nel 1964, il capitale proprio e le riserve, i fondi di am m ortam en­
to e di accantonamento, nonché i debiti a medio e lungo term ine hanno coperto gli immo­
bilizzi a lungo term ine ed anche una parte delle attività correnti. La tabella che segue per­
mette di apprezzare le variazioni della incidenza percentuale delle principali fonti di co­
pertura sull’attivo immobilizzato:

1964 1965

miliardi di 
lire

composizione
percentuale

m iliardi di composizione 
lire percentuale

Totale degli im m o b ilizz i ....................... 1 400,4 100,0 1.531,2 100,0

Patrimonio netto del G ruppo.................. 175,4 12,5 193,8 11,7
Fondi di ammortamento ed accantona­

menti d iv e r s i ......................................... 496,8 35,5 594,2 38,8
Mutui ed obbligazioni................................ 760,6 54,3 872,7 56,9

Totale dei mezzi di copertura a medio 
e lungo te rm in e .................................... 1.432,8 102,3 1.660,7 107,4

Differenza tra  i mezzi di copertura e le 
immobilizzazioni.................................... +  32,4 2,3 +  129,5 7,4

T abella 233 a  - Stato patrimoniale consolidato del Gruppo E N I: 
31 dicembre 1964 e 1965

(m ilia rd i d i lire )

Attivo: 1964 1965 Passivo: 1964 1965

Immobilizzazioni tecniche 1.304,1 1.423,1 Patrimonio netto di com­
Anticipi a fornitori per im­ petenza E N I .................. 78,4 97,0

mobilizzazioni tecniche . 3,7 2,5 Interessenze di terzi . . 97,0 96,8
Oneri da ammortizzare . 57,8 ■ 67,9 Fondi ammortamento . . 440,0 527,1
Partecipazioni non conso­ Altri accantonamenti . . 56,8 67,1lidate ................................ 34,8 37,7 M u t u i ................................ 300,2 316,5

Obbligazioni....................... 460,4 556,2
Banche - saldi passivi . . 145,1 128,2
Debiti verso fornitori, di­

versi ed altre partite
Totale degli immobilizzi . 1.400,4 1.531,2 p a s s iv e ........................... ,303,2 270,2
Materie e merci . . . . 168,2 137,9
Disponibilità liquide . . 20,8 24,5
Titoli di credito a reddito

f i s s o ................................ 2,9 3,7
Crediti verso clienti, diver­

si ed altre partite attive 288,8 361,8

Totale attivo . . . 1.881,1 2.059,1 Totale passivo . . . 1.881,1 2.059,1

Tale situazione è stata  resa possibile dall'increm ento del fondo di dotazione, di cui 
è stata versata la rata  afferente all'esercizio 1965, e dall'aumento dei m utui e dei debiti 
obbligazionari. Questi ultim i hanno ulteriorm ente aumentato, nel 1965, la loro incidenza 
sull’indebitamento complessivo dell'ENI verso il mercato finanziario, come m ostra la tabella 
seguente:
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m iliardi 
di lire

1964
composizione

percentuale
miliardi 
di lire

1965
composizione
percentuale

O b b lig az io n i................................ 460,4 50,8 556,2 55,6
M u tu i ............................................. 300,2 33,2 316,5 31,6
Banche - saldi passiv i.................. 145,1 16,0 128,2 12,8

T o tale  . . 905,7 100,0 1.000,9 100,0

Nel 1965, il rapporto tra  attività correnti e passività correnti (W orking capitai) ha se­
gnato un miglioramento molto rilevante, come si desume dalla tabella che segue.

Variazioni
1965 1964 tra  il 1964

ed il 1965

Attivo
Materie e m e rc i .........................................
Disponibilità l i q u id e ................................
Titoli a reddito fisso . . ..................
Crediti verso clienti diversi ed altre par­

tite a t t i v e ............................................

Passivo
Banche saldi p a s s iv i ................................
Parte corrente dei debiti a lungo termine 
Debiti verso fornitori diversi ed altre 

partite p a s s i v e ................................

D if f e re n z a ..................................................

168,2 137,9 — 30,3
20,8 24,5 + 3,7
2,9 3,7 + 0,8

288,8 361,8 + 73,0
480,7 527,9 + 47,2

145,1 128,2 16,9
23,2 31,3 + 8,1

303,2 260,2 — 33,0
471,5 429,7 — - 41,8

+ 9,2 + 92,2 + 83,0

Nel computo del rapporto si è tenuto co to delle quote di debiti a lungo term ine in 
scadenza nell’esercizio successivo, che pertanto  devono essere considerate come partite 
correnti.

L 'aumento del working capitai è dovuto principalm ente alla riduzione sia degli sco­
perti di conto corrente, sia dell'indebitam ento verso fornitori.

Il confronto tra  le immobilizzazioni tecniche a fine 1964 ed a fine 1965 (tabella 233 a) 
m ostra un incremento di 119,0 miliardi, inferiore all’incremento delle immobilizzazioni 
tecniche risultante dal conto economico (tabella 231 a); la differenza è dovuta al fatto 
che confrontando gli stati patrim oniali si tiene conto sia dei disinvestimenti conseguenti 
ad alienazioni di società (nel caso specifico, della cessione dell’AGIP Ltd. di Londra), sia 
di quelli — relativi a singoli im pianti — effettuati dalle società comprese nei conti con­
solidati.

Nel conto economico, invece, si detrae dagli investimenti nuovi effettuati nell'anno 
(che, come si è detto al paragrafo 231, sono stati di 142,5 miliardi) soltanto il secondo 
tipo di disinvestimenti.

L’aum ento di 10,1 miliardi degli oneri da ammortizzare è da attribuirsi, come per 
l'anno precedente, in parte agli scarti di emissione conseguenti ai prestiti obbligazionari 
collocati nel 1965, per un am montare complessivo di 110 miliardi, e per la parte restante 
e spese e costi di avviamento.
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234. - ESPORTAZIONI.

Nel 1965 il Gruppo ENI ha esportato beni e servizi per 176,1 m iliardi di lire (tabel­
la a). Rispetto al 1964, le esportazioni del Gruppo ENI sono aum entate di quasi il 50 per 
cento e la loro incidenza sul fatturato  al netto delle imposte indirette è passata dal 23 
per cento al 30 per cento. Lo sviluppo più forte si è verificato nei servizi, principalm ente a 
causa della fatturazione, avvenuta nel 1965, di lavori all’estero già in corso nel 1964. Le 
esportazioni di greggio e prodotti petroliferi hanno avuto un  incremento molto sensibile, 
dovuto anche alle maggiori lavorazioni eseguite dalle raffinerie delle consociate estere 
del Gruppo.

T a b e l l a  234 a - Esportazione di beni e servizi del Gruppo E N I : 1964 e 1965 (a)

1964 1965 Variazione
% tra  il 

1964 e il 1965miliardi 
di lire

composizione
percentuale

miliardi 
di lire

composizione
percentuale

A) Prodotti
Greggio e prodotti petroliferi . . 15,4 13,0 27,4 15,6 77,9
Prodotti p e tro lc h im ic i .................. 41,4 35,0 57,4 32,6 38,6
Prodotti m eccanici........................... 15,4 13,0 13,5 7,7 — 12,3
Prodotti t e s s i l i ................................ 8,0 6,7 9,2 5,2 15,0

T o ta le  . . . 80,2 67,7 107,5 61,1 34,0
B) Servizi

Servizi di t r a s p o r t o ....................... 4,9 4,1 5,0 2,8 2,0
Raffinazione per c o n t o .................. 3,4 2,9 3,5 2,0 2,9
Progettazione e costruz. d’impianti 30,0 25,3 60,1 34,1 100,3

T o tale  . . . 38,3 32,3 68,6 38,9 79,1
T o ta le  g en era le  . . . 118,5 100,0 176,1 100,0 48,6

(a) Comprendono le vendite operate da imprese italiane del Gruppo su m ercati esteri, le vendite di pro­
dotti e beni da investimento a  consociate estere, i trasporti per m are ed oleodotto, le lavorazioni di 
greggio, le progettazioni, i montaggi e le perforazioni per conto di imprese estere, consociate od estra­
nee al Gruppo.

3. — L’ATTIVITA’ DEL GRUPPO NEI SINGOLI SETTORI

31. - Industria mineraria degli idrocarburi

310. - INVESTIMENTI.

Nel 1965 l’ENI ha investito nel settore della ricerca e coltivazione degli idrocarburi
41,9 m iliardi di lire, pari al 31,3 per cento dei suoi investimenti totali, di cui 22,7 miliar­
di all’estero. L’attività m ineraria in territorio  nazionale ha assorbito 19,2 miliardi; di 
tale im porto il 65,5 per cento è stato localizzato nel Mezzogiorno.
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311.' - RICERCA E COLTIVAZIONE IN ITALIA.

Permessi e concessioni. Al 31 dicembre 1965, le società del Gruppo detenevano 25 per­
messi di ricerca e 38 concessioni di coltivazione in territorio  nazionale, per u n ’area com­
plessiva di 1.108.239 ettari (tabella a).

T a bella  311 a  - Permessi e concessioni di coltivazione del 
Gruppo ENI (a) al 31 dicembre 1965

Permessi di ricerca Concessioni di coltivazione
numero (b) ettari numero (b ) ettari

Emilia-Romagna . . . 1 37.500 _
Toscana . 2 98.280 — —

Marche — — 2 1.164
Abruzzo 3 22.148 7 12.211
Molise 1 11.204 6 8.289
Campania 2 67.564 — —
Puglia . . 3 55.691 1 422
Basilicata 3 49.286 13 16.903
Calabria . — 8.270 — —

Sicilia (c) 10 653.538 9 65.949

25 1.003.301 38 104.938

(a) Sono compresi, oltre a quelli vigenti alla data indicata, i permessi e le concessioni per i quali sono 
in corso le domande di proroga o di riduzione.

(b) I permessi e le concessioni, la cùi superficie ricade in due regioni, sono attribuiti, come titolo m i­
nerario, a quella regione in cui ricade la parte  maggiore. L ’area è attribuita, invece, a ciascuna re­
gione, per la parte  in essa ricadente.

(c) Permessi e concessioni accordati dalla Regione, ai sensi della legge regionale 20 m arzo 1950, n. 30. 
Sono inclusi 2 perm essi rilasciati alla SARCIS, per ettari 516.780, nei quali le ricerche vengono ef­
fettuate dall'AGIP a totale suo carico.

Nella Pianura Padana l'attività di esplorazione ha dovuto affrontare obiettivi parti­
colarmente complessi, come le trappole stratigrafiche e miste delle formazioni plioceni­
che e le serie preplioceniche profonde in CLilmine di stru ttura. Essa è proseguita, inoltre, 
sulla piattaform a dell'Alto Adriatico ed è stata  estesa alle Valli di Comacchio non ancora 
esplorate per difficoltà d'accesso: in quest ultim a zona si è dovuto impiegate un gruppo 
sismico dotato di attrezzature particolari.

Nell’Italia centro-meridionale la rinuncia dei permessi in cui erano stati esauriti
i motivi interessanti non è stata com pensata dall'acquisizione di nuove aree. Nelle zone 
geologicamente complesse, la constatata difficoltà di ottenere risultati u tili col metodo si­
smico convenzionale a riflessione, ha indotto ad impiegare sia nuove metodologie in questo 
campo, sia la sismica a rifrazione.

In Sicilia le prospezioni sono continuate ovunque nei permessi di cui le consociate del- 
l’AGIP sono titolari da tempo, e sono state  estese a nuove aree in seguito agli accordi 
conclusi dal'EN I con l'Ente M inerario Siciliano.

Le tabelle b e c m ettono in evidenza l'a ttiv ità  geologica, geofisica e di perforazione 
svolta dalle aziende deU'ENI.
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T abella  311 b - Attività geologica e geofisica svolta, dal Gruppo ENI in Italia nel 1965

Mesi squadra
SQUADRE

geologia gravimetria sismica totali

Proprie ................................ 28 6,80 33,70 68,50
Proprie per t e r z i ..................  32 5,20 12,60 49,80
A con tra tto ................................  — — 23,90 23,90

In c o m p le s s o ....................... 60 12,00 70,20 142,20

T a b e l l a  311 c - Pozzi 
del

e metri perforati per esplorazione e 
Gruppo ENI in Italia: 1965

coltivazione

Esplorazione Coltivazione Totali
pozzi m etri pozzi m etri pozzi m etri

Italia settentrionale . . . . 21 46.653 23 48.869 44 95,522
Italia centro-meridionale . . 12 28.167,50 2 3.150 14 31.317,50
S i c i l i a ................................ 9 21.499,50 11 32.065 20 53.564,50

T otale . . . 42 96.320,00 36 84.084 78 180.404,00

Risultati. I risultati complessivi dell’attività svolta in territorio nazionale nel 1965 
possono considerarsi soddisfacenti. Infatti, si è avuto un incremento, sia pure modesto, 
delle riserve di gas naturale, al netto dei quantitativi prodotti (grafici A e B).

Le riserve della Valle Padana consumate nel 1965 sono state più che compensate da 
quelle accertate con lo sviluppo del campo di Porto Corsini Mare e, in m inor misura, con 
la scoperta di un nuovo pool gassifero in situazioni di trappola stratigrafica nel giaci­
mento di Tresigallo.

Nelle altre regioni della Penisola l'aumento delle riserve ha compensato soltanto la 
produzione, del resto ancora molto limitata.

In Sicilia non sono stati scoperti nuovi giacimenti di idrocarburi.

Produzioni. Le aziende del Gruppo ENI hanno prodotto in teritorio nazionale 7 miliar­
di 637.046.419 me di gas naturale (pari al 97,9 per cento della produzione nazionale), di 
cui 6.671.470.953 nella Pianura Padana, e 2.266.797 t di idrocarburi liquidi e liquefatti.

Rispetto al 1964 la produzione di metano delle aziende del Gruppo è aum entata di 
130.999.358 me (+  1,7 per cento) e quella di idrocarburi liquidi e liquefacibili è diminui­
ta  di 465.056 t (— 17 per cento).

L’esigenza di razionalizzare lo sfruttam ento dei giacimenti di Gela e Ragusa, nonché 
di salvaguardare la capacità produttiva, ha imposto una riduzione della produzione di 
questi campi petroliferi, la quale, ovviamente, ha provocato una contrazione della pro­
duzione complessiva di petrolio greggio.
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T abella  311 d  - Produzioni di idrocarburi in Italia: 1926-1965

Idrocarburi liquidi e liquefacibili Metano
(tonnellate) (migliaia di m etri cubi)

aziende altre totali aziende altre totali
E .N.I. aziende E.N.I. aziende

Media 1926-1930 . 6.243 6.243 6.776 6.776
Media 1931-1935 2.275 18.909 21.184 — 13.224 13.224
Media 1936-1940 . 1.253 12.125 13.378 3.683 14.982 18.665
Media 1941-1945 . 2.506 8.065 10.571 14.391 34.205 48.596
1946 ....................... 2.691 8.528 11.219 12.597 51.451 64.048
1947 ....................... 2.911 7.933 10.844 19.641 73.861 93.502
1948 ....................... 2.551 7.131 9.682 28.118 88.994 117.112
1949 . . . . . . 3.630 6.375 10.005 106.581 142.851 249.432
1950 ....................... 5.079 4.904 9.983 305.699 203.929 509.62S
1 9 5 1 ....................... 17.075 4.367 21.442 723.583 242.689 966.272
1952 .................. .... 85.617 4.575 90.192 1.171.114 261.535 1.432.649
1953 ....................... 132.057 3.801 135.858 2.006.822 272.856 2.279.67S
1954 ....................... 123.820 6.015 129.835 2.700.400 266.869 2.967.269
1955 ....................... 114.851 145.509 260.360 3.343.273 283.970 3.627.243
1956 ....................... 134.828 496.640 631.468 4.158.736 306.538 4.465.274
1957 . . .............. 216.706 1.110.779 1.327.485 4.684.683 302.391 4.987.074
1958 . . . . . . 344.260 1.255.175 1.599.435 4.821.712 354.020 5.175.732
1959 ....................... 363.380 1.391.960 1.755.340 5.759.331 358.218 6.117.549
1960 ....................... 671.111 1.385.962 2.057.073 6.167.888 279.336 6.447.224
1 9 6 1 ....................... 556.698 1.427.080 2.028.778 6.667.981 194.729 6.862.710
1962 ....................... 512.550 1.348.403 1.860.953 6.932.249 218.332 7.150.581
1963 ....................... 712.053 1.127.085 1.839.138 7.070.698 196.902 7.267.600
1 9 6 4 (a ).................. 2.731.853 194 2.732.047 7.506.047 178.253 7.684.300
1965 ....................... 2.266.797 11.000 2.277.797 7.637.046 163.954 7.800.000

(a) Dati stimati.
Fonti: Ministero Industria e Commercio - Direzione Generale delle Miniere; dati aziendali.

312. - RICERCA E COLTIVAZIONE ALL'ESTERO.

Permessi e concessioni. All'estero le consociate dell’AGIP operanti nel settore minera­
rio sono titolari di permessi di ricerca e concessioni di coltivazione per un ’area comples­
siva di 173.398 kmq.

La loro attività nel 1965 è messa in evidenza dala tabella a.

Nella Repubblica Araba Unita l’attività della c o p e  è continuata con normale intensità 
nei permessi situati nel Golfo di Suez. Nel permesso di Khaligue el Zeit dello i e o c  è stato 
completato il rilievo sismico ed effettuato quello gravimetrico; nella zona a terra del per­
messo del Delta del Nilo, anch'esso della i e o c , è stato portato a termine il rilievo gravi- 
metrico ed è regolamente proseguito il rilievo sismico con l'impiego di due gruppi; nelle 
zone paludose e lagunari, che si trovano nella parte settentrionale di quest'ultimo per­
messo, ha iniziato la sua attività un gruppo sismico dotato di attrezzature particolari.
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Sulla base dei risultati ottenuti dai rilievi eseguiti è stata definita l'ubicazione di due 
pozzi esplorativi, denominati Wodi Melloha 1 e Mit Ghamr 1, rispettivam ente nel permes­
so Khaligue el Zeit e nella zona a te rra  del permesso del Delta.

T abella  312 a  - Attività geologica e geofìsica all’estero: 1965

Geologia Gravimetria Sismica
Paese Squadre numero mesi numero mesi numero. mesi

squadra squadra squadra squadra squadra squadra

Marocco
j proprie 
j a contratto

— — — —
ì 3,85

Tunisia
l proprie 1 12 ì 2,20 2 20,10
ì a contratto — — — — 1 12

Libia
l proprie 
( a contratto

—

_

—
____

1
1

0,15
12

Egitto
i proprie 1 12 ì 6 1 12
j a contratto — — ì 1 2(a) 13,60 (b)

Nigeria
( proprie 
| a contratto

— — — —
2 13,15

Iran
i proprie 
| a contratto

—
—

—
— 1 2

T o ta l i
( proprie 
1 a contratto

2 24 2
1

8,20
1

4
8

32,25
56,60

In complesso . . . 2 24 3 9,20 12 88,85

(a) Oltre a
(b ) Di cui

mezzo mese a quadra per il rilievo della stru tu tra  Ras G harra (COPE). 
1,20 per il rilievo Shallow w ater. ♦

T abella  312 b - Pozzi e metri perforati all’estero dal gruppo E N I: 1965

Pozzi Metri

Esplorazione .....................................................................  10 40.481,50 (a)
Coltivazione ..........................   8 19.990,00

T o t a l e  . . .  18 60.471,50

(a) Compresi i pozzi Anna 1 nella piattaform a inglese, in corso di perforazione, ed i pozzi Iminoco DI 
(jultimato) e RI (in corso) nel D istretto 1 del Golfo Persico.

In  Libia è proseguito il rilievo sismico nell'area residua della concessione 82. L 'atti­
vità di perforazione, sospesa nel maggio 1964, è stata ripresa nel gennaio 1965 e succes­
sivamente intensificata. È stato  perforato, con esito negativo, il pozzo SI ed ha avuto inizio 
la perforazione del pozzo T l.

Nei prim i mesi del 1965, il pozzo RI consentiva di giungere alla scoperta di un inte­
ressante strato  petrolifero; il secondo pozzo, perforato per accertare la consistenza del r i­

26



travam ento, dava esito negativo; i risu ltati del terzo sondaggio — tu tto ra  in corso di per­
forazione — benché non perm ettano di valutare in modo attendibile l’im portanza del 
giacimento individuato, sembrano incoraggianti.

In  Tunisia, nel permesso El Borma, sono proseguiti il rilievo sismico di ricognizione 
e quello particolareggiato; sono stati inoltre perforati 7 pozzi di sviluppo e di delitazio- 
ne, risultati tu tti produttivi. Nel Permis du Sud è continuato il rilievo geologico e sono 
cominciate le rilevazioni geofisiche. Nel permesso costiero denominato Zarzis l'attività 
si è lim itata, invece, ad un breve dettaglio sismico volto a determ inare l'ubicazione del 
pozzo esplorativo Ben Gardane 1.

Nel Sudan, il riesam e degli elementi acquisiti e degli studi com piuti consiglia di ri­
nunciare quanto prim a ai permessi di cui I'a g ip  Sudan è ancora titolare.

In  Marocco, com pletato il rilievo sismico del permesso Hauts Plateaux, è stato ubi­
cato il pozzo esplorativo Tendrara 1, la cui perforazione avrà inizio nei prim i mesi del 1966.

In Iran, la consociata s i r i p  ha rinunciato al permesso nella regione del Mekran, 
ove la ricerca aveva esaurito sin dal 1962 l’esplorazione dei motivi interessanti. Nel per­
messo dei m onti Zagros, il pozzo Gallai 2 è stato com pletato con esito negativo; il sondag­
gio Rig 1 è stato, invece, sospeso per motivi stagionali a 1.429 m di profondità e sarà 
ripreso non appena le condizioni climatiche lo consentiranno. Nel permesso off-shore del 
Golfo Persico è term inata la perforazione del pozzo esplorativo di Palinurus 1 su una 
s tru ttu ra  anticlinale di grandi dimensioni; il pozzo ha messo in luce vistose manifestazioni 
petrolifere, prive però d'interesse commerciale.

Nei permessi della im in o c o  è  stato perforato il pozzo IM-D1 che è  risultato  sterile; il 
pozzo IM-RI, la cui perforazione è in corso, aveva ragiunto, a fine anno, la profondità di 
1.715 m.

In Nigeria è proseguito il rilievo sismico, che ha consentito di definire alcune situa­
zioni stru tturali p iu ttosto  modeste. Il pozzo Oboma 1 è stato completato con esito nega­
tivo. L'Ebocha 1 è risultato, invece, produttivo. Alcuni livelli di sabbie contenenti olio 
e gas sono stati individuati fra i 1.800 ed i 2.700 m. dal pozzo Mbede 1, tu tto ra  in fase di 
perforazione. La scoperta del giacimento di Ebocha, le cui riserve estraibili di petrolio 
vengono valutate, per ora, in circa 5 milioni di me e i livelli mineralizzati incontrati con il 
sondaggio Mbede 1, congiuntamente ad altre situazioni stru tturali messe in evidenza dal 
rilievo sismico, aprono prospettive prom ettenti all’attività di ricerca.

Sulla piattaform a continentale inglese il Consorzio per la ricerca nel Mare del Nord, 
di cui fa parte I’AGIP, ha iniziato la perforazione del pozzo Anna 1, che viene eseguita 
dalla piattaform a mobile N orth S tar della IDC. A fine d ’anno il sondaggio aveva raggiun­
to la profondità di 2.838 m. Negli ultim i mesi del 1965 sono stati assegnati al Consorzio 
altri 7 blocchi per un 'area complessiva di 1.419 kmq., sulla quale sono già cominciati i 
rilievi sismici.

Sulla piattaforma continentale norvegese, sono stati assegnati al Consorzio tre permes­
si di ricerca com prendenti 11 blocchi, per u n ’area di 5.643 kmq. In quest’area i rilievi 
sismici saranno com pletati fra  breve.

Sulla Piattaforma continentale della Repubblica Federale Tedesca, il Consorzio ha 
ottenuto una partecipazione del 50 per cento alla ricerca che viene svolta in un permesso
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di 478 kmq; il rim anente 50 per cento è stato  assegnato alla Continental e alla ITAG. 
In questo permesso è già stato compiuto il rilievo sismico particolareggiato, che finora, 
tuttavia, non ha messo in evidenza elementi stru ttu rali di qualche interesse.

Produzioni. Durante il 1965 le consociate estere dell'AGiP hanno prodotto complessiva­
mente 6.036.128 t di petrolio greggio, con una leggera flessione rispetto alla produzione 
del 1964. In  particolare, dai campi petroliferi del Sinai e del Golfo di Suez sono state 
estratte  4.827.647 t di greggio e da quelli del Golfo Persico 1.208.544 t.

313. - NUOVE INIZIATIVE.

L’eni e l’Ente Minerario Siciliano hanno costituito la Società Azionaria Ricerche Col­
tivazione Idrocarburi Siciliani (SARCIS). La nuova società consente a l l ’ENi di intensifi­
care l’attività m ineraria in Sicilia, estendendola inizialmente a due permessi di 516.780 
ettari complessivi, accordati di recente alì'E M S dall’Assessorato Industria e Commercio 
della Regione.

Come si è visto al punto precedente, il Consorzio AGIP-Philips-Petrofina ha acquisito 
nuovi permessi di ricerca sulla piattaform a continentale del Mare del Nord.

Infine, in Tunisia la  consociata s i t e p  h a  ottenuto i l  nuovo permesso di ricerca deno­
m inato Bir Aouine di 12.348 kmq.

314. - STUDI E RICERCHE.

È stata ultim ata la costruzione di una m icroperforatrice per studi di laboratorio su 
param etri interessanti, in condizioni simulate, la perforazione e il danneggiamento delle 
formazioni m inerarie ai fini della loro produttività.

Indagini geochimiche sono state rivolte a individuare le condizioni ambientali favo­
revoli alla naftogenesi.

Analisi di carote, studi termodinamici e su modelli analogici, sono stati applicati in 
particolare ai campi di Gela, El Borma, Belayim, Porto Corsini Mare e Brugherio, questo 
ultim o per il problem a dello stoccaggio del gas. Ricerche speciali per l’applicazione di me­
todi di recupero non convenzionale sono state eseguite per Gela ed El Borma.

Sono continuati gli studi e la programmazione in m ateria di interventi ai pozzi per 
aum entarne la produttività, e sono stati messi a punto fluidi di circolazione atti a facili­
tare  la perforazione in condizioni particolarm ente difficili.

Per conto di società del Gruppo e di terzi sono state compiute ricerche soprattu tto  nel 
campo geotecnico, e studi termodinamici sulla rigassificazione del gas naturale liquefatto.

315. - IMPIANTI ED ATTREZZATURE.

Al 31 dicembre 1965 il parco sonde del Gruppo e n i  comprendeva 80 im pianti di per­
forazione e quello della c o pe , operante nella Repubblica Araba Unita, 11. Alcuni di questi 
im pianti possono raggiungere profondità di 7.000 m.

Il Gruppo disponeva, inoltre, delle seguenti attrezzature per perforazioni in mare:

2 piattaform e mobili autosufficienti, il Perro Negro e il Gatto Selvatico, dislocate 
rispettivam ente nel Mare Adriatico e nel Golfo Persico (la piattaform a mobile Paguro è 
stata d istru tta  dall’incendio del pozzo Porto Corsini-Mare 7, nello scorso settembre);

2 piattaform e fisse autosufficienti, installate nel Golfo Persico;
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1 piattaform a fissa, servita dalla nave appoggio Saipem, installata nel Golfo di
Suez.

Le centrali di raccolta del gas di Ravenna, Tresigallo e Brugherio sono state poten­
ziate.

Presso il campo gassifero di S. Salvo è entrato in esercizio un nuovo im pianto per 
il trattam ento del gas acido.

È stato avviato a Ferrandina l'im pianto di desolforazione del gas acido prodotto 
dal giacimento omonimo: la sua capacità di trattam ento è attualm ente di un milione di 
me al giorno.

In Sicilia è sta ta  com pletata la costruzione della centrale e della rete di raccolta 
del gas prodotto dal giacimento di Bronte, mentre gli im pianti della nuova centrale del 
gas del campo di Gagliano sono in fase di avanzata realizzazione.

316. - PROGRAMMI E PROSPETTIVE.

Italia. Nella zona di esclusiva, sarà ulteriorm ente sviluppata l’esplorazione delle for­
mazioni del Pliocene medio-superiore e del Pliocene basale in situazioni di trappole miste 
stratigrafico-strutturali. Nelle zone acquitrinose delle Valli di Comacchio saranno perfo­
ra ti i prim i due pozzi. La ricerca sarà continuata anche nella piattaform a continentale 
dell'alto Adriatico, ove verrà perforato almeno un nuovo pozzo esplorativo. Sulla base 
dei risultati ottenuti dai rilievi eseguiti di recente, si prevede d’intensificare ed estendere 
la ricerca profonda nelle formazioni mioceniche e, se possibile, anche in quelle più an­
tiche.

NeìVltalia centro-meridionale continuerà l’esplorazione dei permessi Certaldo e Pon- 
tedera e saranno eseguiti rilievi geologico-geofisici in altre zone della Toscana, ove la 
AGIP dovrebbe otterenere prossim am ente nuovi permessi di ricerca. Negli altri permessi 
l’esplorazione avrà per obiettivo term ini porosi del Pliocene in situazione di trappola 
mista, e la sommità dei calcari miocenici e mesozoici. Di conseguenza, la prospezione si­
smica continuerà con i metodi a riflessione ed a rifrazione allo scopo di acquisire gli 
elementi che consentano di determ inare la migliore ubicazione dei pozzi esplorativi.

In Sicilia la ricerca raggiungerà la fase conclusiva nei permessi limitrofi a quelli di 
Gagliano e Bronte. La consociata s a r c is  proseguirà i rilievi geologico-geofisici nel permesso 
« Caltanissetta », ove si prevede che verranno perforati 1-2 pozzi esplorativi entro il 1966.

Estero. Nella Repubblica Araba Unita la c o pe  continuerà a sviluppare il campo di 
Belayim-Mare e, con ogni probabilità, perforerà un pozzo Sulla s tru ttu ra  di Ras Gharra, 
per accertare la consistenza del ritrovam entto messo in luce da un sondaggio prece­
dente.

Nei permessi del Delta (ove proseguirà anche il rilievo sismico) e di Khalique el Zeit 
verranno perforati alcuni pozzi esplorativi nell'intento di ottenere elementi che consen­
tano, entro il 1967, di valutare in massima l’im portanza delel aree; per tale data, infatti, 
la consociata ie o c  dovrà rinunciare al 25 per cento della superficie complessiva dei per­
messi.

In Li b i a  continuerà il rilievo sismico con l’adozione d e l le  tecniche più progredite: 
a seconda dei risultati che se ne otterranno, si deciderà s e  perforare, o meno, nuovi 
pozzi.
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Saranno inoltre com pletati i pozzi R3, T l, dai quali si spera di raccogliere elementi 
che, unitam ente a quelli acquisiti con le rilevazioni sismiche, consentano di tra rre  indi­
cazioni utili circa l’im portanza del giacimento scoperto nella concessione della consociata 
CORI.

In  Tunisia sarà perforato un pozzo esplorativo nel permesso costiero di Zarzis; nel 
permesso di El Borma verranno eseguiti 10 pozzi di coltivazione ed 1 pozzo esplorativo; 
nel Permis du Sud continueranno i rilievi sismici, geologici e gravimetrici, e verrà ese­
guito il prim o sondaggio; infine, nel permesso di Bir Aouine, di più recente acquisizione, 
avranno inizio i rilievi geologici e geofisici di ricognizione, che si potrarranno per tu tto  
il 1966.

In Marocco, le prospettive di sucesso sembrano modeste e, comunque, lim itate alla 
zona degli Hauts Plateaux, dove sarà perforato il pozzo di Tendrara 1.

In Iran verrà ultim ato il pozzo esplorativo nel permesso dei m onti Zagros. Nel per­
messo off-shore del Golfo Persico riprenderà l'attività di ricerca: verrà compiuto un nuo­
vo rilievo sismico con l’impiego di metodologie aggiornate e, probabilmente, sarà per­
forato un pozzo esplorativo. Nei permessi della im in o c o  sarà ultim ato il pozzo esplorativo 
IM-R1 e, una volta perforato il pozzo IM-R2, verranno inoltre perforati altri 3 o 4 pozzi 
dalla contrattista Global Marine, che impiegherà la piattaform a galleggiante Global VI.

Benché non si possa esprim ere un giudizio sui risultati dell’attività in questa zona, 
in quanto la ricerca è ancora agli inizi, gli elementi sin qui raccolti non sembrano aprire 
prospettive favorevoli.

In Nigeria continuerà il rilievo sismico, almeno per tu tto  il prim o semestre del 1966; 
dopo il completamento del pozzo Mbede 1, saranno perforati 5 pozzi esplorativi nei per­
messi della na o c  e  3-4 pozzi di sviluppo sulle stru tture  mineralizzate di Ebocha e di 
Mbede.

Sulla piattaforma continentale inglese del Mare del Nord verrà utilizzato il pozzo Anna
1 e ne saranno perforati almeno altri 2.

32. - Trasporto del gas naturale

320. - INVESTIMENTI.

Nel 1965 I’e n i  ha investito nel settore del trasporto e della distribuzione del gas na­
turale 13,8 m iliardi di lire, pari al 10,3 per cento degli investimenti totali. Oltre il 34 per 
cento di tale im porto, interam ente impiegato in Italia, è stato assorbito da opere realiz­
zate nel Mezzogiorno.

321. - METANODOTTI E RETI DI DISTRIBUZIONE URBANA.

Reti di trasporto. Al 31 d ic e m b r e  1965 l e  r e t i  d e i  m e t a n o d o t t i  d e l l ’ENi a v e v a n o  r a g ­
g iu n t o  u n o  s v i lu p p o  c o m p l e s s i v o  d i  5.134 k m , c o n  u n  a u m e n t o  d i 129 k m  r i s p e t t o  a l la  
f in e  d e l 1964 ( t a b e l la  a).
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T abella  321 a  - Metanodotti del Gruppo ENI in esercizio',
fine 1964 e 1965

Chilometri
Variazioni

1964 1965

SNAM ...........................................
AZIENDA METANODOTTI PADANI 
MINERARIA SICILIA ORIENTALE 
ANIC GELA .....................................

T o tale

4.443
464

7
91

4.518
459
66(a)
91

5.005 5.134

1,7
— 1,1

2,6

(a) Di cui 58,5 km relativi al m etanodotto Bronte-Catania, pronto per l ’entrata in esercizio ma non an-’ 
cora in funzione.

Durante l’anno sono entrati in esercizio i m etanodotti Clusone-Costa Volpino (chi­
lom etri 24) e Ravenna-mare (km. 15), il tra tto  Fusignano-Bologna (km 39) del raddoppio 
del m etanodotto Bologna-Ravenna, e la derivazione Terni-Mera Montoro (km 22) del me­
tanodotto Vasto-Rieti-Terni. Il m etanodotto Cortemaggiore-Cremona (km 16) era pron­
to per entrare in esercizio, m a non ancora in funzione. In Sicilia è term inata la costru­
zione del m etanodotto Bronte-Catania (km 58,5).

Inoltre la s n a m  ha costruito nella Valle Padana derivazioni e varianti per complessivi 
73 km; I’a z ie n d a  m e t a n o d o t t i  p a d a n i  ha costruito allacciamenti per nuovi utenti e va­
rianti, rese necessarie dalla realizzazione di opere pubbliche, per complessivi 35 km.

Alla fine del 1965 erano in costruzione i m etanodotti Biccari-Benevento (km 52) e 
Benevento-Napoli (km 61), Gagliano-Termini Imerese (102 km), la derivazione per Porto 
Empedocle (77 km) del m etanodotto Gagliano-Gela e la rete di distribuzione di Catania 
(km 13,7).

Erano in corso di progettazione i m etanodotti Bordolano-Brescia, Vasto-Biccari, Ter­
mini Imerese-Palermo, Gagliano-Augusta, e le derivazioni del M etanodotto Benevento-Na­
poli.

Reti di distribuzione urbana. Al 31 dicembre 1965 erano in funzione 33 reti per la di­
stribuzione cittadina del metano e 3 reti per la distribuzione del propano. Il loro svilup­
po complessivo è passato da 1.910 km alla fine del 1964, a 2.023 km alla fine del 1965 
(tabella b).

Le utenze servite dalle reti di distribuzione urbana del metano, del propano e dell’aria 
propanata sono aum entate da 85.057 a 92.573 ( +  8,8 per cento).

T a b e l l a  321 b  - Reti del gruppo ENI in esercizio per la distribuzione 
urbana del gas: fine 1964 e 1965

Chilometri 

1965 1964
Variazioni %

Distribuzione di metano puro:
s n a m  e  c o n s o c i a t e  (a) 1.756 1.855 + 5,6

Distribuzione di propano puro
e  p r o p a n o - a r i a :  s n a m 154 168 + 9,1

T otale . . 1.910 2.023 + 5,9

(a) Esercizio delle Società: Metano Arcore, Metano Borgomanero, Metano Casalpusterlengo, Metano San­
t ’Angelo Lodigiano, Metano Correggio.
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Esercizio delle reti. Nel 1965, le Società del Gruppo hanno avuto una disponibilità 
di gas naturale pari a 7.657.620.222 me, dei quali il 99,7 per cento prodotti dalle Società 
del Gruppo e lo 0,3 per cento acquistati dalla Società Petrolifera Italiana (SPI). La for­
mazione e le destinazioni delle disponibilità sono esposte nella tabella c.

Nel 1965, l e  reti di distribuzione urbana della s n a m  e delle sue consociate hanno 
erogato 103,6 milioni di m etano puro e 1.621 t di propano.

Destinazione del metano distribuito. Le Società del Gruppo e n i  hanno distribuito nel 
1965 7,56 m iliardi di m etri cubi di gas naturale, con un aum ento dell'1,6 per cento ri­
spetto al 1964 (tabella d). La destinazione del gas naturale ha subito variazioni, dovute 
sia alle condizioni dei settori di consumo, sia alle politiche di vendita del Gruppo. La 
quota sul totale dei consumi tecnici industriali è scesa dal 51,1 per cento al 47,5 per 
cento, a causa del mancato aumento della domanda da parte delle industrie servite. Come 
già verificatosi negli scorsi anni, si sono avuti aum enti sensibili nei consumi per trasfor­
mazioni chimiche e per usi civili, settori prioritari di cui l’ENI cerca di favorire lo svi­
luppo. Una riduzione notevole si è verificata nei consumi per usi term oelettrici, perchè 
il favorevole andam ento idrologico ha lim itato il ricorso alle centrali termiche.

T abella 321 c  - Formazione della disponibilità di metano 
e sua destinazione da parte delle società del gruppo E N I: 1965

(metri cubi)

A) F o r m a z io n e  d e l l a  d i s p o n i b i l i t à ’

Produzioni del Gruppo:
a m p  (Direzione Mineraria) ...............................
MINERARIA SICILIA ORIENTALE ...............................
S O I S ...........................................................................................

7.629.585.489 
6.565 222 

895.708
7.637.046.419

Acquisti d e H ’AziENDA m e t a n o d o t t i  p a d a n i :

dalla s p i ............................................................................... 7.499.724

Acquisti della s n a m :

dalla s p i ............................................................................... 13.074.079

D i s p o n ib il it à ’ tota le  d el  g r u ppo  . . . 7.657.620.000

B) P r i m a  d e s t i n a z i o n e  d e l l e  d i s p o n i b i l i t à ' :

Vendite ....................................................................
Consumi interni ..................................................

7.504.978.757
63.898.403

U t il iz z a z io n i  d ir e t t e  . . . 7.568.877.160

Vendite a reti di distribuzione esterne al Gruppo
Stoccaggio sotterraneo ( a ) .................................................
Differenze (b) .........................................................................

14.689.464
60.589.600
13,463.998

T otale d is p o n ib il e  . . . 7.657.620 222

(a) Nel 1965 la differenza tra  la quantità di gas immesso e quella di gas prelevato dallo stoccaggio è stata 
di 60.589.600 m etri cubi; essa va sommata ai 50.081.591 m etri cubi già stoccati alla fine del 1964.

(b) Dovute agli invasi di nuovi metanodotti, alle perdite durante i lavori di riparazione e manutenzione, 
ed agli scarti di misurazione.
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T a b e l l a  321 d - Metano distribuito dalle Aziende del Gruppo ENI, 
per settori di consumo: 1964 e 1965

(metri cubi)

U S I 1964 % 1965 % Variazioni %

Termici industriali . . 3.805.290.989 51,1 3,596.253.196 47,5 — 5,5

Trasformazioni chimi- 
d h e ........................... 1.539.260.200 20,7 1.747.412.780 23,1 + 14,0

Termoelettrici . . . 512.087.120 6,9 433.359.147 5,7 — 15,4

C i v i l i ........................... 1.507.722.211 20,2 1.710.955.149 22,6 + 13,4

T ra z io n e ....................... 82.656.080 1.1 80.896.888 1,1 — 2,1

Totali . . . 7.447.016.600 100,0 7.568.877.160 100,0 + 1,6

33. - Trasporto, raffinazione e distribuzione

330. - INVESTIMENTI.

Nei settori della raffinazione, del trasporto  e della distribuzione dei prodotti petro­
liferi e nelle attività ausiliarie degli idrocarburi sono stati investiti lo scorso anno 59,0 
miliardi di lire, pari al 44,1 per cento degli investimenti complessivi. Di essi 35,2 m iliar­
di sono stati investiti all’estero; dei restanti 23,8 miliardi di lire localizzati in Italia, 5,1 
miliardi, pari al 21,2 per cento sono stati assorbiti dal Mezzogiorno.

331. - TRASPORTI.

Oleodotti. Nel 1965 è stato ultimato, e riem pito di petrolio greggio, il tronco Ferra- 
ra-Spluga dell’Oleodotto dell'Europa Centrale. Le autorità della Repubblica Federale Te­
desca hanno concesso i permessi di costruzione necessari per il completamento d d l’ope- 
ra: i lavori relativi sono entrati nella fase conclusiva. Tuttavia, rim ane ancora da supe­
rare l’opposizione avanzata in sede giudiziale da organismi locali. I lavori di ampliamento 
del tra tto  italiano, e cioè la costruzione di un nuovo parco di serbatoi a Ferrera e di una 
centrale di spinta a Melegnano, sono in fase avanzata.

Durante l’anno sono stati immessi nell'Oleodotto dell’Europa Centrale 4.105.539 t. di 
greggio, le cui destinazioni sono riportate dalla tabella a, che m ostra anche le quantità 
immesse negli oleodotti Ferrera-Rho e Ferrera-Chivasso, per il trasporto di prodotti. L’oleo­
dotto Ferrera-Chivasso, lungo 80 km., è entrato  in esercizio nel dicembre 1965.

In Sicilia è in fase di ultimazione l'oleodotto Gagliano-Gela (km 87) per il trasporto 
d e lla  gasolina che sarà utilizzata nello stabilim ento d e l l ’ANic-GELA. Nel corso del 1965 
sono cominciati i lavori dell'oleodotto T.A.L. (Trans-Alpine Pipeline), cui I'e n i  partecipa 
per il 10,0 per cento, il quale collegherà Trieste con Ingolstadt, e del tronco Ploecken- 
Vienna, cui I’e n i  partecipa per il 4 per cento.
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T abella  3311 a  - Greggio e prodotti petroliferi trasportati 
con gli oleodotti del Gruppo E N I: 1964 e 1965

(tonnellate)

1964 1965

A) Tronco Genova-Gran S. Bernardo-Aigle dell’Oleodotto 
dell’Europa Centrale (a)

Greggio consegnato a Genova per le destinazioni:

Raffineria di Sannazzaro de’ Burgondi 2.693.810 2.729.035
Raffineria di C o llo m b ey ....................... 787.591 1.182.086
Deposito di F e r r e r a ................................ 274.618 104.950

Tronco Ferrera-Spluga........................... — 89.468

B) Ferrera-Rho per prodotti finiti (b)

T o tale  . . 3.756.019 4.105.539

Prodotti trasportati:

olio com bustib ile .................................... 55.582 198.878
altri prodotti p e tro l i fe r i ....................... 151.846 348.465

C) Ferrera-Chivasso per prodotti finiti (c)

T o ta le  . . 207.428 547.343

Prodotti trasportati:

olio com bustib ile .................................... 47.165

T otale  . . 47.165

(a) E ntrato  in esercizio nell'agosto 1963.
(b ) E ntrato  in esercizio nel maggio 1964.
(c) E ntrato  in esercizio nel dicem bre 1965.

Flotta cisterniera. Alla fine del 1965 la flo tta  del Gruppo comprendeva 13 navi cister­
na, per complessive 462.910 tpl e 2 navi per il trasporto  di gas liquefatti, per complessive 
1.752 tpl (tabella a). Nei prim i mesi dell’anno sono state alienate le m otocistem e Pianeta, 
di 2.704 tpl, e Vittorio Zanibon, di 2.150 tpl. Sono in corso di perfezionamento gli accor­
di con i Cantieri Navali Riuniti di Palermo per la costruzione di due m otocistem e da 80 
mila tpl ciascuna.

Le navi cisterna del Gruppo hanno effettuato 278 viaggi, trasportando 7.328.591 t di 
greggio e prodotti petroliferi, con un prodotto  di traffico di 20.945 milioni di t/m iglio. 
Le navi adibite al trasporto  di gas liquefatti hanno compiuto 76 viaggi, trasportando 
31.704 t. di Agipgas, con un prodotto di traffico di 14.490 milioni di t/m iglio: queste cifre 
non comprendono i trasporti effettuati da navi della SNAM noleggiate a terzi con con­
tra tti a tempo. Sono state, inoltre, impiegate navi di terzi con contratti a tempo.
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T abella  3312 a  - Flotta cisterniera del gruppo ENI
in esercizio al 31 dicembre 1965 (a)

Portata Velocità a
lorda pieno carico

(tonnellate) (nodi)

M/c Àgip Ancona ........................... . . . .  50.898 17
M/c Agip Genova ........................... . . . .  50.860 17
T/c Agip Venezia ...................... .... . . . .  49.498 17
T/c Agip B a r i .................................... . . . .  49.373 17
T/c Agip Livorno ........................... . . . .  49.355 17
M/c Agip Trieste ........................... . . . .  49.300 17
T/c Agip Gela ................................ . . . .  36.516 17
T/c Agip R a v e n n a ........................... . . . .  36.492 17
M/s Cassiopea ................................ . . . .  19.233 14
M /c A ld e ra m in e ................................ . . . .  18.969 15
M/c C ortem aggiore........................... . . . .  18.954 14
M/ Andromeda ................................ . . . .  18.880 14
M/c Sergio Laghi ........................... . . . .  14.582 13
M/c Agipgas I V ................................ . . . .  1.180 13,5
M/c Agipgas I I ................................ . . . .  572 9,5

(a) Il presente elenco non comprende alcune navi di modesto tonnellaggio, di proprietà di Società del 
Gruppo, classificate come navi cisterne dal Registro navale, m a adibite a servizi di appoggio ai can­
tieri di perforazione off-shore.

332. - RAFFINAZIONE

Lavorazioni ed impianti. Nel 1965 le raffinerie cui è interessato l’ENI hanno lavorato 
14,268 milioni di t di petrolio greggio in Italia  e 3,276 milioni di t  all’estero (tabella a e b ): 
rispetto al 1964 l’incremento è stato dell'8,3 per cento in Italia e del 38,2 per cento al­
l'estero.

In  Italia, nella raffineria a n ic  di Sannazzaro de’ Burgondi, è entrato  in esercizio l’im­
pianto di desolforazione acida del petrolio ed è stato  com pletato il previsto am pliam ento 
del parco serbatoi. È inoltre cominciato il montaggio dell’im pianto di alchilazione. Pres­
so la raffineria ir o m  di Porto M arghera è  stato potenziato e migliorato l’im pianto di desa- 
linizzazione dell’acqua; è stata ultim ata la costruzione di una nuova caldaia da 70 ton­
nellate/ora; hanno avuto inizio i lavori per la  costruzione del nuovo im pianto di distilla­
zione prim aria e di nuovi serbatoi. Nella raffineria s t a n ic  di Livorno è entrato in funzione 
il nuovo im pianto di platform ing ; sono cominciati i lavori per l’aum ento a 3,5 milioni di 
t (più la riserva) della capacità dell’im pianto di hydroforming. Nella Repubblica Federale 
Tedesca è en tra ta in esercizio nel marzo 1965 la raffineria della consociata ERIAC e In- 
golstadt, della capacità complessiva di 2 m ilioni di t. L’im pianto ha utilizzato solo in par­
te la capacità disponibile.

Nel Congo è proseguita la costruzione della raffineria della consociata s o c ir  a Moanda, 
il cui completamento è previsto per i prim i mesi del 1967. Alla fine del 1965 era sta ta  
com pletata buona parte  delle opere civili ed aveva avuto inizio il montaggio dei serbatoi.
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In  Tanzania sono state completate tu tte  le opere civili della raffineria della conso­
ciata TiPER a Dar es Salaam. Sono in  fase di produzione e ausiliari.

Si prevede che la raffineria po trà  essere com pletata entro il 1° semestre del 1966.
È stato  completato l'avamprogetto tecnico per la raffineria da costruirsi a Sennwald 

in Svizzera.

Degasolinaggio. Nel 1965 l’im pianto di degasolinaggio presso la raffineria di Cor­
temaggiore ha tra tta to  588.735 me. di gas naturale e 10.526 t  di gasolina, ottenendo 
36.770 t  di prodotti petroliferi e gas liquefatti.

I Laboratori Riuniti Studi e Ricerche della SNAM hanno proseguito lo studio dei 
catalizzatori a base di alluminia sferoidale, con particolare riguardo al loro impiego 
nei processi di idroalchilazione e di reforming. Il processo per la estrazione di aromatici 
da frazioni pertolifere è stato ulteriorm ente controllato con risultati favorevoli: si sta 
esaminando la convenienza di costruire a Gela un im pianto dim ostrativo per la produ­
zione di aromatici, della capacità di 10.000 t  all’anno, che utilizzerebbe benzine di 
steam cracking. Sono in corso di studi sulla isomerizzazione degli idrocarburi C5 e C6 
e sulla produzione di gas interscambiabile con metano a partire da virgin naphta.

Nei prim i mesi del 1965 si sono concluse le ricerche sulla combustione dei carbu­
ran ti nei m otori a scoppio, che hanno portato  alla preparazione del nuovo additivo 
B.t.Car. L’additivo, che viene prodotto  da un apposito im pianto a Cortemaggiore, è stato 
immesso nelle benzine AGIP.

333. - DISTRIBUZIONE DEI PRODOTTI PETROLIFERI

Rete di distribuzione stradale in Italia ed attività connesse. La rete di distribuzione 
è sta ta  migliorata e potenziata. Nel corso dell’anno sono entrate in funzione 14 stazio­
ni di servizio, 35 stazioni di rifornim ento, e 100 chioschi o punti isolati. Sono entrati, 
inoltre, in esercizio i motels di Udine e Cagliari.

Alla fine del 1965 la catena di motels dell’AGIP comprendeva 35 unità alberghiere 
con una capacità ricettiva di 3.741 posti-letto.

È continuata la riorganizzazione della rete dei depositi: sono entrati in funzione i 
depositi costieri di Vibo Valentia, Porto Torres, Taranto e quelli interni di Aosta, Chi- 
vasso, Sannazzaro de’ Burgondi e Bari; nel contempo hanno cessato l’attività quelli di 
Reggio Calabria, Catanzaro, Macomer, Alessandria, Ivrea, Brindisi e Bari. La capacità 
di stoccaggio complessiva è aum entata del 16 %.

Anche nel 1965 l’AGIP, in collaborazione con l’Automobile Club d’Italia, ha svolto 
u n ’assidua attività di soccorso stradale: sono stati effettuati 15.600 interventi, con ima 
percorrenza complessiva di 540.000 km. La collaborazione con l’ACI, che in questo set­
tore è in atto  da 11 anni, è stata estesa a settori di diretto interesse operativo: secondo 
un accordo concluso fra le due parti i soci dell’Automobil Club potranno fruire di uno 
sconto di 4 lire al litro  sui prezzi delle benzine AGIP e di altre facilitazioni presso i 
motels e le attrezzature turistiche del Gruppo.

Vendile carburanti. Le vendite complessive di benzina hanno registrato un aum en­
to del 9,4 % circa, molto prossimo a quello dei consumi nazionali, che è stato del 10,1%. 
L’AGIP ha m antenuto la sua quota di mercato, nonostante la più vivace concorrenza 
tra  le compagnie distributrici, determ inata dalla forte riduzione del tasso d ’incremento 
dei consumi.

Le vendite di Supercortemaggiore sono aum entate del 22,5 % ed hanno rappresen­
ta to  il 57,4 % delle vendite di benzina dell’AGIP.
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Nel corso dell’anno sono state immesse sul m ercato benzine additivate con B.t.Car: 
un additivo messo a punto nei laboratori del Gruppo ENI, secondo formulazioni origina­
li che hanno richiesto un lungo lavoro di ricerca e sperimentazione.

Un ulteriore incremento (7,2 %) si è avuto nelle vendite di carburante all'aviazione.
Le vendite complessive di gasolio hanno segnato un incremento dell’8,8 %, nettam en­

te superiore a quello dei consumi nazionali, che è stato del 3,6 % ; nel settore dell'auto- 
trazione e dei m otori fissi esse sono aum entate del 7,9 %, contro il 2,5 % dei consumi 
nazionali; nei settori dell'agricoltura e della m arina il tasso di sviluppo è stato, rispet­
tivamente, del 13,1 % e del 5,6 % contro tassi del 9,8 % e del 4,0 % registrati dai con­
sumi nazionali.

Olio combustibile. Sono dim inuiti sia il tasso d ’incremento delle vendite, sia in mi­
sura maggiore, quello dei consumi: infatti, m entre quest’ultimo è stato pari al 9,1 °/o 
(18,4 % nel 1964), quello delle vendite è stato pari al 2,4 % (18,1 % nel 1964). Al riguar­
do occorre rilevare che l’AGIP, di fronte alla particolare situazione del mercato, ha se­
guito una politica commerciale im prontata a vigile prudenza.

Un incremento considerevole (19,4 %) anche se inferiore all'anno precedente (25 %) 
hanno segnato le vendite di Fluid Agip Extra, l’olio combustibile per riscaldam ento do­
mestico.

Le vendite di Kerosagip, il petrolio per riscaldamento — le quali ebbero inizio alla 
fine del 1963 — sono più che raddoppiate ( +  125,1 %) rispetto al 1964: la quota di m er­
cato dell’AGIP per questo prodotto è salita dal 7,7 % all’l l  %.

Gas di petrolio liquefatti. Le vendite complessive di Agipgas hanno avuto uno svi­
luppo dell’1,6 %. M entre le vendite di prodotto  sfuso sono aum entate del 52,3 %, quelle 
di Agipgas in bombole sono dim inuite dello 0,5 % perchè la domanda di prodotto  per 
usi domestici — anche per effetto della concorrenza del kerosene per riscaldam ento — 
è rim asta stazionaria.

Bitum i ed emulsioni bituminose. Le vendite, che avevano avuto una espansione ec­
cezionale nel 1964, sono aum entate del 2,2 %, ad un tasso comunque superiore a quello dei 
consumi nazionali, che è stato dello 0,9 %.

Esportazioni di prodotti petroliferi. L'AGIP ha esportato 850 mila t  di prodotti pe­
troliferi, costituite per il 43,8 °/o da olio combustibile e per il 40 % da gasolio.

Il rilevante incremento dell'11,8 % rispetto  al 1964 è stato ottenuto sviluppando le 
esportazioni verso i Paesi europei, le quali hanno compensato la flessione delle espor­
tazioni verso i Paesi africani.

Attività commerciale all'estero. L’attività delle consociate estere deU'AGiP è stata  rie­
sam inata in base all'esperienza degli ultim i anni ed alle loro effettive possibilità di com­
petere sui singoli m ercati. Nel quadro delle misure suggerite dalle valutazioni emerse, 
è stata decisa la cessione della consociata operante in Inghilterra, ove la situazione di 
m ercato sembrava escludere la possibilità di conseguire una gestione economica.

Negli altri Paesi europei ed africani le consociate dell'A G iP hanno invece continua­
to a potenziare e ad estendere l'attiv ità delle loro reti di distribuzione: sono en tra ti in 
f u n z io n e  169 nuovi impianti, di cui 55 nei Paesi europei e  114 in quelli africani (ta­
bella a).

Sono entrate inoltre, in funzione le reti di vendita delle consociate operanti nel Ca­
meroun e nel Congo (Brazzaville): si tra tta , in totale, di 58 nuovi im pianti. L 'aumento
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delle vendite è stato  del 45,7 % in Europa (non tenendo conto dell’attività della a g ip  
Ltd. nè per il 1964 nè per il 1965, del 28,0 % in Africa e del 40,9 % in complesso. Le ven­
dite in Europa si sono avvicinate ai 2 milioni di t  e quelle in Africa hanno superato le
600.000 t. Il rapido sviluppo dell’attività nella Repubblica Federale Tedesca ed in Au­
stria  è dovuto soprattu tto  all’aum ento delle vendite extra rete. In  Svizzera le vendite 
extra rete sono rim aste, invece, stazionarie e quelle stradali sono aum entate di circa il 
10%: lo sviluppo complessivo è stato assai modesto.

Le vendite di Agipgas all’estero hanno segnato un aumento considerevole (27,4 %), 
anche se inferiore a quello del 1964 (57,2 %). In term ini quantitativi, l’increm ento più 
sensibile si è avuto in Argentina, ove la consociata a g ip  a r g e n t in a  ha am pliato i suoi 4 
stabilim enti in imbottigliamento ed ha accresciuto la propria disponibilità di bombole. 
In term ini percentuali il maggiore increm ento è stato invece ottenuto dall’AGiP ttellas, 
che è stata favorita dalla forte domanda di gas liquefatti manifestatasi in Grecia.

L a  c o n s o c ia t a  l ib a n e s e  d e l l ’AGiP h a  m a n t e n u t o  la  s u a  q u o t a  d i  m e r c a t o ,  n o n o s t a n t e  
la  c o n c o r r e n z a  m o l t o  v iv a c e .  L ’a g ip  c y p r u s , c h e ,  è  s t a t a  r i s t r u t t u r a t a  n e l  c o r s o  d e l l ’a n n o ,  
h a  f r o n t e g g ia t o  c o n  s u c c e s s o  le  n o t e v o l i  d i f f i c o l t à  d e l  m e r c a t o  c ip r io t a .

T a b e l l a  3334 b  - Vendite delle consociate estere d e ll’kGTe che operano n el solo settore
del GPL: 1964 e 1965

( t o n n e l l a t e )

Paese Società 1964 1965 Aumenti % 
sul 1964

Argentina AGIP ARGENTINA 36.014 46.565
/

29,3
Libano (a) GAZ ORIENT 8.590 8.959 4,3
Grecia AGIP HELLAS 4.593 7.160 55,9
Cipro AGIP CYPRUS 972 1.222 25,7

TOTALE 50.169 63.906 27,4

(a) Sole vendite al consumo, escluso il gas im bottigliato per conto di terzi.

34. - Industria chimica

340. - INVESTIMENTI.

Nel 1965 I’e n i  ha investito nell’industria petrolchim ica 9,4 miliardi di lire, pari ad oltre 
il 7 per cento degli investimenti complessivi. Di tale im porto, interam ente localizzato in 
Italia, oltre il 71 per cento è stato impiegato nel Mezzogiorno.

341. - IMPIANTI.

Nel corso del 1965 è stata svolta nei vari stabilim enti una notevole attività diretta 
ad integrare i cicli produttivi e perfezionare gli im pianti per aum entarne il rendimento, 
ridurne i costi di esercizio e migliorarne le condizioni di sicurezza.

A Gela sono stati iniziati i lavori di raddoppio degli im pianti per la produzione di 
ammoniaca; di am pliam ento degli im pianti per la lavorazione dell’urea, dell’etilene e del
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polietilene; di costruzione dell’im pianto per la produzione dei fertilizzanti complessi. 
È cominciata la progettazione dell’im pianto di reforming  da metano e la costruzione di 
una sea line per lo scarico delle petroliere da 50.000 tpl. Per adeguare la produzione di fer­
tilizzanti aH’aum entata domanda, si sta potenziando l’im pianto di sintesi dell’ammonia- 
ca e completando una nuova linea dell’im pianto per la produzione dell’acido nitrico nello 
stabilim ento di Ravenna.

Nella Valle del Basento è term inata la costruzione dell'impianto di polimerizzazione 
del caprolattam e e sono in corso i lavori per il montaggio della seconda linea dell’im- 
piano per la produzione di fibre acriliche, che sarà com pletata nell’estate del 1966. Nel 
corso dell’anno, per conto del Consorzio Industriale della Valle del Basento, sono term i­
nati i lavori per la adduzione dell'acqua per usi industriali.

342. - PRODUZIONI.

Le produzioni del settore petrolchimico hanno avuto sviluppi considerevoli.
Lo stabilim ento di Ravenna ha aum entato le produzioni di fertilizzanti, gomma sinte­

tica e resine; la produzione di cemento, invece, ha avuto una flessione rispetto al 1964, 
a causa del persistente basso livello della domanda.

Lo s t a b i l im e n t o  d e l l ’A N ic gela  h a  o t t e n u t o  n o t e v o l i  in c r e m e n t i  d i  p r o d u z io n e ,  in  p a r ­
t i c o la r e  d i f e r t i l iz z a n t i  a z o t a t i  e  p o l i e t i l e n e ,  p e r  i  q u a l i  la d o m a n d a  s i  m a n t ie n e  m o l t o  
e le v a t a .

Nello stabilim ento della Valle del Basento sono cominciate le produzioni delle fibre 
acriliche e poliammidiche ed è continuata quella del metanolo.

Nel 1965 è stata immessa con notevole successo sul m ercato la nuova fibra acrilica 
prodotta dallo stabilim ento del Valle del Basento e pro tetta  dal marchio di qualità Eu- 
roacril.

Le p r o d u z io n i  p r in c ip a l i  d e l l ’A N ic e d e l l e  s u e  c o n s o c ia t e  s o n o  s t a te :  117.000 t  d i  g o m ­
m a  s in t e t i c a ,  302.000 t  d i  a z o t o  f e r t i l iz z a n t e ,  280.000 t  d i  c e m e n t o ,  77.000 t  d i  m a t e r ie  p la ­
s t ic h e ,  42.000 t  d i m e t a n o lo  e  25.000 t  d i n e r o f u m o .

Le vendite complessive sono aum entate dell’11 per cento per le gomme, del 24 per 
cento per le resine e del 14 per cento per i fertilizzanti. Le vendite di cemento sono in­
vece diminuite del 14 per cento.

343. - STUDI E RICERCHE.

I Laboratori Riuniti Studi e Ricerche della s n a m  hanno continuato le ricerche sui c a ­
talizzatori per la polimerizzazione stereoscopica e quelli sui terpolim eri e sulla polifor- 
maldeide. Gli studi sul processo per la produzione di acrilonitrile e policisbutadiene con­
sentiranno di realizzare tra  breve i prim i im pianti industriali.

Nel campo delle fibre è stato svolto, anche con l'impiego di im pianti pilota, lo studio 
di nuovi processi di produzione.

35. - Energia nucleare

351. - ATTIVITÀ' DI RICERCA.

Nel 1965 sono proseguiti gli studi di neutronica e le ricerche sulle leghe ternarie 
di uranio, sul bonding metallurgico e sulla tecnologia del calcestruzzo, svolti secondo i 
contatti in vigore fra l'E uratom  e la s n a m .
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Sono inoltre cominciati i lavori relativi a tre  nuovi contratti stipulati con l’Eura­
tom per ricerche sulla carburazione dell’uranio in amalgama, sul bonding metallurgico 
tra  i tubi di s .a .p . (Synterized Allum inium  Powder) e acciaio inossidabile, e sulla corro­
sione delle leghe di zirconio in terfenile. Sono continuati gli studi sullo sviluppo del bre­
vetto dei Laboratori Riuniti Studi e Ricerche della s n a m  per la produzione di combusti 
bili nucelari ceramici sferoidali, brevetto che ha suscitato l’interesse di società europee ed 
americane. È in corso di perfezionamento con il CNEN la proposta di ricerca per l’esten­
sione dello stesso procedimento al plutonio. La collaborazione con il c a m e n  è proseguita 
con gli studi sui combustibili nucleari ceramici e sul trattam ento  del combustibile irra­
diato. Sono proseguite le ricerche esplorative sulle pile a combustibile.

352. - NUOVE INIZIATIVE.

Nell'aprile del 1965 la s n a m  e la United Kingdom Atomic Energy Autority ( u k a e a ) han­
no sottoscritto  un accordo per la costituzione in Italia di una società congiunta, la c o m b u ­
s t i b i l i  n u c l e a r i  s .p .A ., la quale avrà come obiettivo immediato la fabbricazione in Italia 
e la vendita di combustibili del tipo ad uranio  naturale metallico e ad ossido di uranio.

36. - Altri settori operativi

360. - INVESTIMENTI.

Nel 1965, I’e n i  ha investito 9,2 miliardi di lire, suddivisi come segue: 0,6 m iliardi nel­
l’industria meccanica; 8,0 nell’industria tessile e 1,0 nelle attività varie. Questa somma 
è stata  investita interam ente in Italia.

361. - INDUSTRIA MECCANICA.

Im pianti. Nei prim i del 1965 sono stati condotti a compimento i lavori relativi alla 
costruzione dello stabilim ento di Porto Recanati del n u o v o  p ig n o n e .

Nello stabilim ento di Bari del p ig n o n e  s u d  è term inata la costruzione di un im pianto 
per trattam enti galvanici già entrato in funzione.

Produzioni. Anche nel 1965 il settore im pianti di perforazione dello stabilim ento di 
Firenze del n u o v o  p ig n o n e  ha lavorato al disotto della sua capacità. È  stata tu ttavia ac­
quisita la fornitura di 2 im pianti del tipo H 2500 Ideco-Pignone per perforazioni oltre i
7.000 m.; sono in fase avanzata tra tta tive per la fornitura di altri impianti. Migliore an­
damento hanno avuto le produzioni degli altri settori. Sono stati consegnati compresso­
ri alternativi e motocompressori a gas per una potenza complessiva assorbita di 145.000 
cv, tra  i quali 28 motocompressori per il gasdotto Santa Cruz-Buenos Aires. È stato  con­
segnato il prim o motocompressore a gas per iniezione a spinta in gasdotto, della potenza 
di 2.000 cv, facente parte di una serie di macchine interam ente progettate dal n u o v o  p i ­
g n o n e . Sono stati inoltre consegnati 36 com pressori centrifughi per complessivi 65.000 cv. 
In questo campo il n u o v o  p ig n o n e  ha messo a punto un nuovo tipo di macchina per sin­
tesi di ammoniaca ad alte pressioni, che ha già superato tu tte  le prove ed ottenuto un lu­
singhiero successo. Sono state inoltre consegnate, tra  l’altro, 700 pompe centrifughe di va­
rio tipo e 4 turbine a gas.
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Lo stabilim ento di Massa ha fornito apparecchiature e m anufatti per 12.600 t. Sono 
stati consegnati tu tti i m anufatti relativi all'im pianto per la produzione di ammoniaca 
di Kavala (Grecia), tra  i quali un im pianto di frazionamento aria della capacità di 4.500 
me all'ora di ossigeno.

Lo stabilim ento di Talamona ha risentito anche nel 1965 della sfavorevole situazione 
del mercato: è stato  studiato e messo a punto un nuovo m isuratore di gas rispondente 
alle esigenze previste dal progetto di regolamento europeo.

Dallo stabilim ento di Vibo Valentia sono state consegnate 13.400 t. di carpenteria 
varia e stru ttu re  per forni.

Nello stabilim ento di Porto Recanati, lo sviluppo della produzione è stato  frenato dal­
le sfavorevoli condizioni del m ercato edilizio. Buoni risultati si sono tu ttavia ottenuti nel 
campo delle scuole prefabbricate e delle stazioni di servizio.

Nello stabilim ento di Bari del p ig n o n e  s u d  è  proseguita a pieno ritm o la produzione 
di valvole di regolazione e sicurezza; la gamma dei tipi prodotti si è ulteriorm ente am plia­
ta con l’aggiunta di valvole di regolazione di grandi dimensioni (20 e 24 pollici). Sono 
stati progettati e costruiti apparecchi di telem isura per l’Oleodotto dell’Europa Centrale 
e per gasdotti in Ungheria.

Nello stabilim ento di Bari delle f u c i n e  m e r id io n a l i  la produzione si è  m antenuta sui 
livelli dell'anno precedente.

362. - PROGETTAZIONE E MONTAGGIO PER CONTO DI TERZI.

Nel 1965 è  stata costituita la Società s n a m  pr o g et ti che raggruppa in una unità auto­
noma la Divisione Progetti, la Divisione Perforazioni e Montaggi ( s a i p e m ) ed i Laboratori 
Riuniti Studi e Ricerche della s n a m .

La concentrazione in una sola società di tu tte  le attività di servizi consentirà una più 
razionale e completa utilizzazione del personale e delle attrezzature; il lavoro per conto 
terzi, che continua a svilupparsi in modo molto soddisfacente, po trà  essere coordinato e 
reso più efficiente.

Oltre all'attività di progettazione, costruzione e montaggio per conto di Società del 
Gruppo, le due divisioni della s n a m  hanno svolto nel 1965 un intenso lavoro per conto 
di terzi, illustrato  dalla tabella a. È stata iniziata l'attività relativa a numerose nuove com­
messe di grande importanza, acquisite soprattutto  nel settore degli im pianti di raffinazione 
(raffineria di Taranto, raffineria di Sola in Norvegia, im pianto per lubrificanti di Daura 
in Iraq) ed in quello degli im pianti chimici e petrolchimici. Tra questi ultimi, si devono ri­
cordare l'im pianto per la produzione di ammoniaca in Siria e quello per la produzione 
di gas di città in Spagna.

363. - INDUSTRIA TERMOELETTRICA

D urante il 1965 la centrale di Tavazzano della s t e i  ha prodotto 2,1 m iliardi di kwh, con 
una leggera riduzione rispetto al 1964, quando la produzione aveva avuto un  aum ento ec­
cezionale elevato (76,2 per cento). Il consumo specifico medio al netto di tu tti i consumi 
di centrale e delle perdite è ulteriorm ente dim inuito da 2.292 cal/kW h nel 1964 a 2.389 
cal/kW h nel 1965.
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364. - INDUSTRIA TESSILE

La sensibile riduzione della domanda nazionale di prodotti di lana verificatasi sul fini­
re del 1964 ha provocato nei prim i mesi del 1965 un'ulteriore grave flessione della pro­
duzione nazionale del settore.

La ripresa verificatasi nel corso dell'anno ed accentuatasi negli ultim i mesi, non ha 
tuttavia permesso di ritornare sui livelli del 1964.

La LANEROSSi h a  r i s e n t i t o  d i q u e s t a  s i t u a z io n e ,  p u r  r iu s c e n d o  a d  a s s ic u r a r e  u n a  b u o ­
n a  u t i l i z z a z io n e  d e g l i  im p ia n t i .  La s o c i e t à  h a  c o n t in u a t o  ad a t t u a r e  i l  p r o g r a m m a  d i r in ­
n o v a m e n t o  d e l l e  a t t r e z z a tu r e ,  d e l  m a c c h in a r io  e  d e l le  s t r u t t u r e  o r g a n iz z a t iv e ,  d ir e t t o  a  

m ig l io r a r e  la  c a p a c i t à  c o n c o r r e n z ia le  p e r  i p r o d o t t i  t r a d iz io n a l i  e d  a  fa v o r ir n e  i l  s u c c e s ­
s o  n e l  n u o v o  s e t t o r e  d e i  m a n u f a t t i  a c r i l ic i .

Nuovo macchinario è stato introdotto in tu tti gli stabilim enti della l a n e r o s s i  nell’Ita­
lia settentrionale.

È stato riorganizzato per linee omogenee di produzione lo stabilim ento di pettinatura 
di Vicenza, ove è stato rinnovato il reparto carderia. Nello stabilim ento di Rocchette è 
stato am modernato il macchinario per la preparazione alla filatura ed è stato  riorganiz­
zato il ciclo di produzione in linee differenziate. È proseguita negli stabilim enti di tessi­
tu ra  la sostituzione dei vecchi telai con quelli automatici; nuovi macchinari sono stati in­
stallati nei reparti di finissaggio anche per far fronte alla crescente produzione di tessuti 
contenenti fibre sintetiche.

Alla fine del 1965 era ultim ato il fabbricato principale del nuovo stabilim ento di 
« Schio Tessuti » ed erano in fase di avanzata costruzione la centrale term oelettrica e l'im ­
pianto per il trattam ento  delle acque. È term inato inoltre la costruzione del nuovo stabi­
limento di Foggia per la produzione di filati acrilici. L 'im pianto è entrato in funzione nel 
gennaio 1966.

Il volume complessivo delle produzioni si è m antenuto sui livelli del 1964. La produ­
zione della pettinatura e della filatura pettinata ha segnato un incremento del 3 %; quella 
della filatura cardata è aum entata del 2 % per cento. La produzione dei tessuti e delle co­
perte ha avuto, invece, una flessione complessiva del 4 %, dovuta sia alla riduzione della 
domanda interna, sia alla politica aziendale di contenimento delle giacenze di prodotti 
finiti.

L'andamento delle vendite è stato influenzato largamente dalla situazione congiun­
turale: alle difficoltà che hanno caratterizzato i prim i mesi del 1965, ha fatto seguito una 
certa ripresa nel secondo semestre. Ciò si osserva in particolare nel settore dei tessuti, ove 
le vendite della campagna estiva per il 1966 hanno raggiunto traguardi confortanti. Per 
i filati le flessioni sono state quasi del tu tto  compensate dalle maggiori vendite sui m er­
cati di esportazione, e soprattu tto  su quello tedesco. Nel settore delle coperte, partico­
larm ente colpito dalla generale riduzione della domanda, le vendite hanno subito una 
flessione sensibile, anche se inferiore alla media nazionale.

Nel 1965, le esportazioni hanno costituito il 28 % del fatturato, a fronte del 21 % nel
1964.

L'attività delle consociate della l a n e r o s s i  h a  dato risultati soddisfacenti, specialmen­
te per quelle che operano nel settore delle confezioni.

La l e b o l e  e u r o c o n f , grazie ad una accurata impostazione commerciale e ad un 'am ­
pia razionalizzazione della produzione, ha ottenuto buoni risultati, pur registrando una 
leggera riduzione del fatturato. Il nuovo stabilim ento di Matelica ha iniziato la produ­
zione nel luglio 1965.
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La s o c ie t à ’ e u r o p e a  r o s s if l o o r  ha rafforzato la propria posizione sui mercati esteri; 
nel mercato interno essa ha ottenuto un buono sviluppo delle vendite di tappeti.

365. - INDUSTRIA DEL VETRO

La costruzione dello stabilim ento della s o c ie t à ’ it a l ia n a  vetro  ( s i v ) per la produ­
zione di vetri, cristalli e fibre di vetro è term inata nei prim i mesi del 1965. A fine anno
lo stabilim ento aveva iniziato la produzione, anche se alcuni im pianti si trovavano an­
cora in fase di avviamento.

4. - Personale

41. - Occupazione

Al 31 dicembre 1965 risultavano occupate nel Gruppo ENI 56.521 persone ( t a b e l ­
la a), delle quali 47.120 assunte in Italia e 9.401 all’estero: in complesso, operavano al­
l'estero 10.961 persone, pari al 19,4 % del totale. Alla stessa data, gli addetti alla rete 
stradale d e l l ’AGiP, nonché ai motels, ai ristoranti, a l le  tavole calde ed a i  b a r  gestiti da 
terzi erano 18.885 in Italia e circa 5.000 all’estero.

T a b e l l a  41 a - Occupazione complessiva del Gruppo ENI in Italia e all’estero:
31 dicembre 1965 (a)

Dirigenti Impiegati Interm edi 
• e operai Totale

Assunti ed operanti in Italia: 451 13.455 31.654 45.650
di cui con contratto a tempo de­
terminato: _ 14 1.051 1.065

Assunti in Italia ed operanti ai- 
l’estero: 56 639 865 1.560

di cui con contratto a tempo de­
terminato: _ 17 412 429

Totale assunti in Italia: 507 14.094 32.519 47.120
di cui con contratto a tempo de­
terminato: _ 31 1.463 1.494

Assunti ed operanti all’estero: 30 2.443 6.928 9.401
di cui con contratto a tempo de­
terminato: _ 138 2.171 2.309

Occupazione complessiva in Italia 
e all’estero: 337 16.537 39.447 56.521

di cui con contratto a tempo de­
terminato: — 169 3.634 3.803

{a) Da tu tte  le tabelle di questo capitolo sono esclusi gli appartenenti alle Società di cui l ’ENI 
detiene una partecipazione inferiore al 50 % del capitale.
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La tabella b m ostra la ripartizione per categoria e sesso del personale assunto in Ita ­
lia. La partecipazione femminile alla occupazione totale (21 % circa) è rim asta stabilie ri­
spetto al 1964.

T a b e l l a  41 b  - Ripartizione per categoria e sesso del personale del Gruppo ENI 
assunto in Italia: 31 dicembre 1965

Maschi 
e femmine

Femmine Femmine in % 
del totale

D ir i g e n t i ........................... 507

Im p ie g a ti ............................... 14.094 2.525 17,9

Intermedi e operai . . . 32.519 7.321 22,5

In c o m p le s s o .................. 47.120 9.846 20,9

L’occupazione media del Gruppo ENI, cioè la media del numero degli occupati alla 
fine di ogni mese, è stata di 58.254 persone, rispetto alle 58.672 del 1964.

L'occupazione totale a fine anno risultava dim inuita rispetto alla stessa data del 1964, 
di 2.161 persone; di queste 1.618 persone e cioè il 75 %, erano occupate con contra tti a 
tempo determ inato venuti a scadere. Ciò significa che è stato sostanzialmente difeso il li­
vello di occupazione, pure nella continua attiv ità tesa al miglioramento della efficienza 
delle unità operative.

Il costo del lavoro per addetto (1) è passato da 2,54 milioni nel 1964 a 2,68 milioni nel
1965, con un aum ento del 5,5 %. Il valore aggiunto per addetto è, invece, passato da 5,77 
a 6,07 milioni, con un  aumento del 5,2 %. Un incremento ancora più sensibile (11,7 %) 
hanno avuto le vendite per addetto al netto delle imposte indirette, passate da 9,60 mi­
lioni a 11,25 milioni di lire.

La tabella c presenta la ripartizione regionale degli occupati in Italia nei vari setto­
ri di attività al 31 dicembre 1965. In complesso, il 58,7 % dell’occupazione era localizza­
ta nelle regioni settentrionali, il 22,6 % nelle regioni centrali ed il restante 18,7 % nell’Ita­
lia meridionale ed insulare. Rispetto al 1964, risulta u n ’ulteriore, leggera riduzione della 
quota delle regioni settentrionali a favore di quelle meridionali, la cui quota è passata 
dal 17,4 % al 18,7 %.

L’incidenza delle regioni meridionali è particolarm ente elevata per la petrolchim ica 
(46,7 %), per la ricerca e produzione m ineraria (36,3 %) e per la raffinazione, trasporto  e 
distribuzione di prodotti petroliferi (25 %).

(1) Questo rapporto, come quelli relativi al valore aggiunto ed alle vendite per addetto, è calcolato sui dati del conto 
economico consolidato (si veda il punto 23) e sulla occupazione media mensile delle società in esso incluse, pari a 52.983 pej- 
sone nel 1964 ed a 52.078 persone nel 1965.
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T abella 41 d  - Dirigenti e impiegati del Gruppo ENI, assunti in Italia, 
ripartiti per titolo di studio: 31 dicembre 1965

generale

Lauree scientifico-tecniche

Ingegneria m e c c a n ic a .............................................  311 2,13
Ingegneria c h i m i c a .................................................. 239 1,64
Ingegneria e le ttro te c n ic a ..........................   200 1,37
Ingegneria c i v i l e ......................................................  175 1,20
Ingegneria mineraria .............................................  44 0,30
Ingegneria (altri i n d i r iz z i ) ....................................  45 0,31

1.014 6,95

C h im ica ......................................................................... 329 2,25
Geologia ....................................................................  122 0,84
Matematica e f i s i c a ....................................................  45 0,31
A g r a r i a ......................................................................... 32 0,22
Scienze n a tu r a l i ....................................   22 0,15
Medicina ....................................................................  11 0,07
A rc h i te t tu r a ................................................................ 3 0,02
Altre l a u r e e ...............................................................  4 0,03

Totale lauree scientifico-tecniche, esclusa in­
gegneria .......................................................... 568 3,89

Totale lauree scientifico-tecniche.....................  1.582 10,84

Lauree umanistiche e amministrative

Economia e c o m m e rc io ......................................... 449 3,08
G iu risp ru d en za .........................................................   269 1,84
Scienze p o l i t i c h e ......................................................  56 0,38
S ta t i s t i c a ....................................................................  12 0,08
Altre lauree u m a n is tic h e ......................................... 70 0,48

Totale lauree umanistiche e amministrative 856 5,86

Totale l a u r e e ......................................................  2.438 16,70
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Segue: T abella  41 d.

N. % sul totale
generale

Diplomi tecnici

Perito meccanico  .............................................  1.156 7,92

Perito elettronico ed e le ttro tecn ico ......................... 893 6,12

Perito c h im ic o ........................................................... 533 3,65

Perito m i n e r a r i o ......................................................  116 0,79

Perito ra d io te c n ic o .................................................. 85 0,58

Perito te s s i le ........................................    80 0,55

Perito a g r a r i o ........................................................... 94 0,64

Perito e d i l e ...............................................................  37 0,25

Altri periti ...............................................................  107 0,73

G e o m e t r i .................................................................... 1.343 9,20

Altri diplomi te c n ic i .................................................. 277 1,90

Totale diplomatici t e c n i c i ................................ 4.721 32,33

Diplomi amministrativi e vari

Ragioneria ...............................................................  1.517 10,39

Maturità scientifica e c la s s ic a ................................ 510 3,49

Abilitazione m a g is tra le .............................................  460 3,15

Altri diplomi am m inistra tiv i....................................  154 1,06

Totale diplomi amministrativi e vari . . . 2.641 18,09

Totale diplomi  ................................ 7.362 50,42

Titoli di studio inferiori al d ip lo m a ..................  4.801 32,88

T o t a l e  g e n e r a l e .................................................. 14.601 100,00

42. - Addestramento del personale

È continuata nel 1965 l'attività di addestram ento e formazione del personale. 
Sono stati addestrati nelle varie sedi di lavoro del Gruppo e con corsi esterni 1.946 

lavoratori, dei quali 785 impiegati e 1.161 operai (tabella a). Il Fondo Sociale Europeo del­
la CEE ha concorso al costo dell'addestram ento di 505 lavoratori.
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T a b e lla  42 a  - Attività dì addestramento svolta dal Gruppo E N I: 1965

Settori di impiego Impiegati Operai In com­
plesso

Ricerca e produzione m in e ra r ia ................................ 49 12 61
Trasporto e distribuzione metano . . . . . . 6 65 71
Raffinazione trasp. distr. prodotti petrol.................. 296 378 674
Attività ausiliarie degli id r o c a r b u r i ....................... 49 11 60
P e tro lc h im ic a ............................................................... 107 629 736
Meccanica .................................................................... 10 52 62
T e s s i le ............................................................................. 268 14 282

Totali . . 785 1.161 1.946

L'a g ip  — Direzione Commerciale ha, dal canto suo, continuato l’attività addestrativa 
presso la sua propria Scuola di Metanopoli per la formazione professionale dei gestori. 
In complesso l'attività ha riguardato 620 persone — in maggioranza non dipendenti del 
Gruppo — che hanno seguito corsi per gestori di punti di vendita. È continuata l’atti­
vità di addestramento di cittadini stranieri (tabella b ); sono state inoltre concesse dal- 
I'a g ip  — Direzione M ineraria 9  borse a studenti nigeriani per il conseguimento di una lau­
rea in Italia.

Tabella 42 b  - Cittadini stranieri addestrati in Italia 
e da Società del Gruppo E N I: 1965

Società che ha curato Paesi di Impiegati Operai Totalel'addestram ento provenienza Laureati Diplomati

ANIC Congo 2 5 1 8

Tanzania 5 2 7 ------ 3 2

Svizzera — 1 ------ 1

R.A.U 2 — --- - 2

Inghilterra — 1 ------ 1

s n a m  (Divisione Progetti) Tanzania — 1 ------ 1

Spagna — 2 --- 2

Brasile 2 — --- ' 2

NUOVO PIGNONE Inghilterra 1 2 -- 3

Jugoslavia — 1 --- 1

R.A.U. — 1 -- 1

Polonia — 4 — 4

IROM Etiopia 1 3 — — 1 3

a g ip  (Direzione Mineraria) R.A.U. .4 2 8 --- 3 2

Francia 1 — --- 1

Spagna 2 — --- 2

Sud Africa 1 — --- 1

Ungheria 1 — -- 1

Nigeria 1 — -- 1

Tanzania — 5 --- 5

Congo — 1 --- 1

In COMPLESSO 3 5 7 9 1 1 1 5
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Nel settem bre 1965, la scuola « Enrico Mattei » di Studi Superiori sugli Idrocarburi 
ha ripreso l'attività, dopo una sostanziale revisione della sua organizzazione e dei pro­
grammi di studio. Sono stati adottati tre  orientam enti di studio: minerario, chimico, 
economico-amministrativo. Nell’anno accademico 1965-66 la Scuola è frequentata da 46 
allievi, di cui sette italiani e gli altri provenienti da 16 Paesi (Jugoslavia, India, Ungheria, 
Brasile, Polonia, Congo, Argentina, Siria, Turchia, Giappone, Pakistan, Australia, Cecoslo­
vacchia, Spagna, Indonesia, Venezuela).

43. - Prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali

Sono stati tenuti corsi di addestram ento dedicati a problemi specifici di prevenzione 
degli infortuni. Il Centro Sanitario di S. Donato Milanese ha svolto intensa attività di 
prevenzione delle m alattie professionali, attraverso la soluzione dei problem i di igiene in­
dustriale connessi con le condizioni am bientali o derivanti dall'uso di sostanze nocive nel 
corso delle lavorazioni. A questo scopo, oltre a misurazioni della rum orosità, della ventila­
zione, deH’illuminazione, della tem peratura ed um idità dell’ambiente, sono state condot­
te attente indagini negli ambienti di lavoro in cui s'impiegano sorgenti di radiazioni io­
nizzanti o sostanze tossiche.

44. - Relazioni sindacali

441. - APPLICAZIONE DEL NUOVO CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO

Nel 1965 è  proseguita l'attività dell'AGiP, della s n a m , dell’ANic e dell'ENI per l'appli 
cazione a tu tto  il personale dei sistemi di « valutazione delle posizioni ». Essa è stata par­
ticolarm ente intensa ed impegnativa nel prim o semestre dell'anno, nel corso del quale 
sono stati sottoscritti ed applicati i nuovi contratti collettivi di lavoro dei settori petro­
lifero e metanifero.

Le Società hanno provveduto a classificare tu tti i posti di lavoro, comunicando for­
malmente ai lavoratori il loro inquadram ento. Contemporaneamente esse hanno dovuto 
adeguare le procedure interne per assicurare la tempestiva segnalazione delle variazioni 
« dei compiti e delle responsabilità » dei singoli lavoratori, dato che ogni variazione può 
diventare fonte di d iritti immediati per i lavoratori stessi. In seguito sono entrate in ap­
plicazione le procedure sindacali per le controversie sulle classificazioni, in forza delle 
quali un organo paritetico (« Comitato m isto ») è tenuto ad esaminare — sulla base del­
la descrizione del posto di lavoro e dei piani di valutazione a punteggio allegati ai con­
tra tti collettivi di lavoro — i ricorsi dei lavoratori che non ritengono esatta la classi­
ficazione comunicata loro dalla Società.

I Comitati hanno esaminato un numero molto elevato di casi; essi hanno tuttavia per­
messo di im postare le controversie individuali su di un piano di obiettività del tu tto  in­
consueto nella tradizione sindacale italiana. Un gran num ero di casi discussi è stato già 
risolto, in senso sia positivo sia negativo, con pieno accordo delle due parti.

Dal punto di vista retributivo, i nuovi contratti di lavoro hanno com portato la revi­
sione radicale dei trattam enti individuali, con miglioramenti economici anche cospicui per 
quei lavoratori che occupavano posti im portanti in rapporto alla loro retribuzione pre­
cedente, e con il m antenim ento delle condizioni già acquisite per i lavoratori che si tro ­
vavano nelle condizioni opposte. In cambio di uno sforzo economico non indifferente,



le Società hanno ottenuto una distribuzione complessivamente più equa del m onte re tri­
butivo totale, in rapporto ai compiti effettivamente svolti da ciascun lavoratore. La nuova 
situazione presenta inoltre una maggiore differenziazione dei diversi livelli retributivi, la 
quale deve essere considerata come decisamente positiva; la precedente situazione era in ­
vece caratterizzata, specie per il settore petrolifero, da retribuzioni relativam ente mol­
to elevate per i livelli più bassi e da retribuzioni relativamente basse (al punto da non 
essere competitive sul mercato del lavoro) per gli impiegati dei livelli più elevati. Questi 
risultati sono stati confermati dall'indagine annuale sulle retribuzioni di fatto, condotta 
anche per il 1965 dall’ENI assieme all’IRI e ad im portanti complessi industriali, anche 
privati, dei diversi settori.

442. - ATTIVITÀ' CONTRATTUALE

Nel 1965  I’a s a p  ed i sindacati dei lavoratori hanno concluso i negoziati per il rinnovo 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro del settore petrolifero e m etanifero del Gruppo 
ENI. I due contratti collettivi, perfezionati rispettivam ente il 2 5  maggio ed il 2 4  giugno
1965, sono basati sul nuovo sistema di classificazione del personale e di valutazione dei 
posti di lavoro.

Dal punto di vista del cosiddetto trattam ento  normativo, i nuovi contratti collettivi 
di lavoro hanno rappresentato un im portante passo innanzi per il superam ento della di­
visione tradizionale fra le categorie degli operai e quelle degli impiegati, eliminando ogni 
distinzione formale fra le categorie stesse e riducendo a valori minimi le differenze esi­
stenti per le ferie, l'indennità di licenziamento, eccetera. Da notare che delle esigue diffe­
renze residue alcune non sono eliminabili per iniziativa di singole aziende o settori, in quan­
to esse risultano collegate a differenze di trattam enti assicurativi o previdenziali determ i­
nati per legge ed ovviamente legati alle concezioni tradizionali ancora prevalenti in Italia.

Il contratto  per il settore petrolifero prevede la possibilità di una revisione della ta­
bella dei minimi retributivi con il 1° gennaio 1966, m entre la sua scadenza è fissata al 
30 giugno 1967. Quello per il settore m etanifero, che scadrà il 31 luglio 1967, prevede la 
possibilità di tale revisione al 1° marzo 1966.

In ottem peranza alle disposizioni contrattuali, sono stati quindi costituiti i Comitati 
m isti locali che hanno preso in esame i ricorsi presentati nella fase di prim a applicazio­
ne dei contratti.

Nel settore petrolchimico, è stato firmato il 22 giugno 1965 l'accordo per il rinnovo 
della parte economica del vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro. L'accordo sat- 
bilisce la revisione delle tabelle retributive e riduce di un'ora, a partire dal 1° gennaio
1966, l'orario settim anale di lavoro dei dipendenti giornalieri classificati con il piano A.

È continuata pure l'attiv ità dei Comitati misti per le classificazioni che hanno defi­
nito in prim a ed in seconda istanza la maggior parte dei ricorsi presentati.

Nel settore metalmeccanico è stato stipulato il 17 luglio 1965 un accordo per la de­
finizione di alcuni aspetti riguardanti l'applicazione del Contratto collettivo nazionale di 
lavoro del 20 novembre 1962. È stato  sottoscritto, nel settem bre 1965, un accordo azien­
dale per l’adozione dell'istituto del cottim o per i dipendenti del Pignone Sud. Il 31 otto­
bre 1965 è scaduto il Contratto di lavoro in vigore presso le aziende a prevalente parteci­
pazione statale. I sindacati dei lavoratori hanno elaborato e presentato una piattafor­
ma comune di richieste, sulle quali è com inciata la discussione sindacale nei prim i giorni 
del 1966.

Nel settore tessile, in conform ità agli impegni contrattuali, è stato definito con i sin­
dacati dei lavoratori il premio di produzione e sono cominciate le discussioni per la re­
visione della parità  salariale e la definizione di un mansionario.
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L ’a s a p  ha prestato la propria assistenza anche a Società del Gruppo ENI di altri set­
tori, partecipando alle trattative per il rinnovo del contratto  collettivo dei grafici (stipur 
lato il 18 febbraio 1965) e dei m arittim i (stipulato l'B gennaio 1965).

L 'a s a p  partecipa inoltre alle trattative interconfederali tu tto ra  in corso per il rinnovo 
dell'accordo sulle Commissioni interne, ed è intervenuta come parte stipulante degli ac­
cordi interconfederali riguardanti i licenziamenti individuali ed i licenziamenti collettivi.

45. - Assistenza alle Consociate estere

Anche nel corso del 1965 l’ENI ha fornito assistenza alle consociate estere per la pre­
disposizione dei contratti collettivi di lavoro, di politiche retributive eccetera.

In particolare, sono stati stipulati contratti collettivi per I 'a g ip  ( n i g e r i a ) ,  I’a g ip  (G h a ­

n a )  e la e r i a g ;  sono stati predisposti regolamenti interni aziendali per I 'a g ip  h e l l a s ,  I ’a g ip  

( s i e r r a  l e o n e ) ,  per la s u e d p e t r o l  e per I ’a g ip  a .g . (Monaco).
È continuata l’assistenza al personale italiano operante all'estero.

46. - Provvidenze per il personale

Durante l'estate 1965 sono stati ospitati presso i Centri di soggiorno del Gruppo 
2.881 figli di lavoratori. Di questi, 1.204 per un totale di 32.410 giornate di presenza, so­
no stati ospitati nella Colonia m arina di Cesenatico; 1.033, per un totale di 27.910 gior­
nate di presenza, nella colonia m ontana di Corte di Cadore. Il campeggio di Corte di Ca­
dore ha ospitato 644 adolescenti.

I centri di vacanza del Gruppo hanno ospitato 7.794 lavoratori e loro fam iliari per 
un totale di 126.547 giornate di presenza. Sono state concesse ai lavoratori ed ai loro fi­
gli 335 borse di studio.

5. - Illustrazione delle voci di bilancio

Il Decreto del Presidente della Repubblica del 26 agosto 1965, n. 1098, ha sancito che 
l’anno finanziario dell’ENI coincide con l’anno solare; il bilancio qui esposto si riferisce 
ad un periodo di soli 8 mesi e non si compendiano in esso i dividendi delle società con­
trollate. Il conto economico al 31 dicembre 1965 non è quindi com parabile con quello 
al 31 aprile 1965: la tabella a espone quindi soltanto le variazioni intervenute nella com­
posizione percentuale.

51. - Stato patrimoniale

Dalla situazione patrim oniale risulta:

511. - ATTIVO.

Disponibilità finanziarie: L. 976.366.926.

Sono form ate dai depositi presso banche e in conti correnti postali e sono destina­
te ad esigenze finanziarie correnti.
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Crediti finanziari'. L. 1.947.546.435.

È il residuo a nostro favore dovutoci dall’Italcasse a seguito della sottoscrizione ob­
bligazioni del Prestito ENI 1965, 6 %, II Serie, per un capitale nominale di 60 miliardi.

Crediti diversi e depositi cauzionali: L. 1.490.820.107.

Sono form ati principalm ente da:
anticipi a dipendenti per missioni e su competenze, prestiti per acquisto di autovetture 
e per cause diverse;
anticipi a legali per spese di giudizi in corso;
credito verso il Fondo Sociale Europeo per spese relative a corsi di riqualificazione e di 
addestram ento di lavoratori disoccupati;

credito verso l’Amministrazione Finanziaria dello Stato per imposte da rim borsare per 
ritenuta di acconto su dividendi 1962 e 1964 di società controllate;

risconti attivi per spese di competenza dell'esercizio 1966 pagate anticipatam ente;
depositi cauzionali dell’Ente presso terzi (Amministrazione p p .tt .,  Acea, S.R.E., Teti, EUR, So­
cietà Italiana Gas);

fondi cassa presso uffici funzionanti all’estero.

Tabella 5 a  - Confronto tra i bilanci al 30 aprile 1965 
e al 31 dicembre 1965 

(m ilio n i d i lire )

STATO PATRIMONIALE

30 Aprile 
1965

31 Dicembre 
1965

Variazioni

Attivo

D is p o n ib i l i tà .................................... 835 976 + 141
C re d iti .................................................. 5.280 3.438 — 1.842
Partecipazioni ................................ 156.857 171.857 + 15.000
F inanziam enti.................................... 359.869 441.736 + 81.867

Immobilizzazioni ........................... 5.351 5.162 — 189
Oneri emissione obbligazioni . . . 32.357 39.369 + 7.012

560.549 662.538 + 101.989

Passivo

Debiti f in a n z ia r i................................ 472.804 553.433 + 80.629
Debiti d iv e r s i .................................... 10.718 11.309 + 591
A ccan to n am en ti................................ 1.388 1.586 + 198

484.910 566.328 + 81.418

Patrimonio n e t t o ................................ 75,478 96.010 + 20.532

Provento netto d’esercizio . . . . 161 200 + 39

560.549 662.538 + 101.989
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CONTO ECONOMICO

Composizione
percentuale

Composizione
percentuale

Proventi

Dividendi su partecipazioni . . . 
Interessi su finanziamenti . . .
Interessi e cedole .......................
Proventi d iv e r s i ................................

2.103
26.472

41
442

7,24
91,10
0,14
1,52

22.144
33

310

98,48
0,14
1,38

29.058 100,00 22.487 100,00

Oneri e spese

Oneri f in a n z ia r i ................................
Spese d’ese rc iz io ................................
Oneri t r i b u t a r i ................................
A m m o rta m e n ti ................................

25.966
1.229
1.387

315

89.36
4,22
4,78
1,08

20.363
1.017

653
254

90.56
4,53
2,90
1,13

Provento netto d'esercizio . . . .
28.897

161
99,44
0,56

22.287
200

99,12
01,88

29.058 100,00 22.487 100,00

Lo spostamento al 31 dicembre della da ta  di chiusura del bilancio dell’ENI non ha 
permesso l’acquisizione di eventuali dividendi realizzati dalle società del Gruppo per lo 
esercizio 1965;

rispetto al precedente esercizio si è quindi verificata una variazione di rilievo nei crediti 
verso le società controllate c/dividendi.

Si sono inoltre verificate le seguenti principali variazioni:

diminuzione del credito verso il Fondo Sociale Europeo;
aumento del credito verso l’Amministrazione Finanziaria dello Stato;
estinzione del credito verso l'ENEL riscosso nel corrente esercizio;
aumento dei depositi cauzionali relativi ai consumi di energia elettrica;
diminuzione dei risconti attivi, per imputazione delle spese di competenza del periodo 1°
maggi o-31 dicembre 1965.

Investim enti mobiliari: L. 613. 592.891.461.

Sono costituiti:
a) dalle partecipazioni dell’Ente nelle Società a g ip ,  a n i c ,  s n a m  e a n i c  g e l a ;

b) dai finanziamenti alle società del Gruppo;
c) dalle anticipazioni di fondi alla Gestione Fondo Bombole Metano funzionante 

ai sensi della legge 8 luglio 1950, n. 640.

Rispetto al precedente bilancio sono da notare le seguenti variazioni principali: 

aumento di L. 81.868.172.096 nei finanziamenti a società collegate;
aumento di L. 15.000.030.000 nelle partecipazioni, derivante per L. 15.000.000.000 dall’au­
mento del capitale della SNAM deliberato il 29 aprile 1965 e sottoscritto interam ente dal- 
l’ENI e per L. 30.000 dal versamento dei 3/10 del capitale sociale della SARCIS.
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La valutazione delle partecipazioni è s ta ta  effettuata con l’abituale prudente apprez­
zamento globale, dato che sussistono notevoli plusvalenze nette pur sulla sola base dei 
valori netti di bilancio.

Immobili: L. 4.897.949.919 (al netto degli am m ortam enti operati).

Sono costituiti dagli stabili di proprietà dell’ENI siti in Roma, Viale dell’Arte n. 72 
( e u r ), Via Lom bardia 43 e Via Nomentana 92.

Nell’esercizio in corso il valore è aum entato di L. 62.574.636 per le somme erogate per 
il completamento della costruzione della Sede ENI a l l ’EUR.

L’im porto delle quote ammortizzate al 31 dicembre 1965 riguardanti i prim i stabili è 
aum entato a L. 1.075.104.971.

Terreni: L. 142.032.800.

È il prezzo di acquisto del lotto di terreno denominato Isola dei Petroli sito a Por­
to Marghera.

Mobili e dotazioni: L. 121.721.115 (al netto  delle quote ammortizzate).

Sono compresi in questa posta gli arredi e gli oggetti per uffici, la Biblioteca e gli 
autoveicoli.

Nell’esercizio in corso sono stati effettuati nuovi acquisti di mobili e libri per L. 3 mi­
lioni 450.410.

Per contro la posta è sta ta  ridotta di L. 13.062.788 per i libri che risultavano com­
pletamente am mortizzati e di L. 574.382 per alienazione di libri e mobili.

L’am m ontare degli am mortam enti stanziati complessivamente al 31 dicembre 1965 
è di L. 125.735.514 dopo stornati gli am m ortam enti calcolati sui cespiti am mortizzati e mes­
si fuori uso.

Oneri per emissione obbligazioni: L. 39.369.102.654.

Sono rappresentati dagli scarti di emissione e dalle spese per il collocamento dei pre­
stiti obbligazionari emessi dall’ENI nel periodo novembre 1956-dicembre 1965 e che ven­
gono ammortizzati in relazione con le estinzioni dei titoli.

Questa posta è aum entata nel corrente esercizio di L. 7.891.936.694 per l’emissione
del prestito ENI 1965, 6 %, II Serie e per ulteriori spese riguardanti i Prestiti ENI
Sud 5,50 % V ili  e IX Serie e ENI 1964 6 % I e II Serie; d ’altro  canto essa è diminui­
ta di L. 879.809.000 per quote di competenza dellesercizio dei costi di emissione di pre­
stiti anteriori (ENI Petrolio 1956-1958 - Serie Speciale 1958-78 - ENI Sud 6 % 1959 - 
1960 - 1961 - ENI Gela - ENI Sud IV-V-VI-VII Serie) di cui è stato iniziato il rimborso.

512. - PASSIVO

Debiti finanziari: L. 28.910.182.

Formato dal residuo di un finanziamento a breve concesso all’Ente dall’Istitu to  di 
Credito delle Casse di Risparmio Italiane.
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Rispetto al precedente esercizio si notano le seguenti variazioni:

una diminuzione di L. 273.895.956 del mutuo della Direzione Generale degli Istitu ti di 
Previdenza a seguito del pagamento della ultim a ra ta  di am mortam ento del prestito 
di originari L. 3.500 milioni;
una diminuzione di L. 18.339.561.426 del finanziamento a breve dell’Istitu to  di Credito 
delle Casse di Risparmio Italiane.

Obbligazioni in circolazione: L. 553.405.000.000.

Sono costituite come segue:

a) obbligazioni ENI Petrolio 6 % - emissione 1956-1958 per complessivi 60 miliar­
di che, come è noto, saranno interam ente rim borsate entro 14 anni; ne sono già state 
sorteggiate per 25.400 milioni;

b) obbligazioni ENI Serie Speciale 6 % 1958-78 di 30 miliardi, che saranno inte­
ram ente rim borsate entro 13 anni; ne sono state sorteggiate per 6.900 milioni;

c) obbligazioni ENI Gela 5,50 % emesse nel 1960, di L. 30 miliardi, che verranno 
rim borsate entro 16 anni; ne sono state rim borsate per 3.500 milioni;

d ) obbligazioni ENI Sud emissione 1959-61 di L. 60 miliardi, che verranno rim ­
borsate entro 14 anni; ne sono state già sorteggiate per 7.800 milioni;

e) obbligazioni ENI Sud 5,50 % IV e V Serie emesse nel 1961-62 di L. 60 miliar­
di, che verranno rim borsate in 16 anni; ne sono state sorteggiate per 2.397 milioni;

f)  obbligazioni ENI Sud 5,50 % VI e VII Serie emesse nell’esercizio 1962-63 di 
complessive. L. 85 m iliardi che verranno rim borsate in 16 anni; ne sono state sorteg­
giate per 5.598 milioni;

g) obbligazioni ENI Sud 5,50 % e 6 % V ili e IX Serie emesse nell’esercizio 1963-
1964 di complessive L. 80 miliardi, che saranno rim borsate in 15 anni;

h) obbligazioni ENI 1964 6 % e ENI 1964 6 % II Serie emesse nell’esercizio 1964-
1965 di complessive L. 90 miliardi, che saranno rim borsate in 15 anni;

0  obbligazioni ENI 1965 6 % e ENI 1965 6 % II Serie emesse nell’esercizio in 
corso per complessive L. 110 miliardi, che saranno rim borsate in 15 anni.

Nei prestiti obbligazionari si è avuto u n  aumento complessivo di L. 99.243 milioni, 
costituito dalla differenza tra  l’im porto nominale (L. 110 m iliardi) delle obbligazioni del 
Prestito ENI 1965 6 % e ENI 1965 6 % II Serie, emesse rispettivam ente nel maggio e di­
cembre 1965, e l'im porto delle obbligazioni di precedenti emissioni sorteggiate per il
rim borso e cioè: 3.800 milioni del prestito ENI Petrolio 6 % 1956-58, L. 1.200 milioni
del prestito  ENI Serie Speciale 6 % 1958-78, L. 1.200 milioni del prestito  ENI Gela 5,50 %, 
L. 1.000 milioni del prestito  ENI Sud 6 % 1959, L. 1.000 milioni del prestito  ENI Sud 
5,50% I960 e L. 800 milioni ENI Sud 5,50 % 1961, L. 640 milioni ENI Sud 5,50% IV 
Serie, L. 1.117 milioni ENI Sud 5,50% V Serie.

Passività varie: L. 11.308.888.418.

Sono costituite da:

obbligazioni già estratte  e non ancora presentate dai possessori per il rimborso; 
cedole scadute e non ancora incassate da possessori di obbligazioni ENI; 
fatture da pagare per forniture varie e residui a saldo lavori, im pianti e m ateriali de­
stinati alla sede dell’Ente in Roma ( e u r ) ;

imposte di Ricchezza Mobile Ctg. C2 e complementare di rivalsa, accertate sui redditi 
del personale dipendente a seguito di dichiarazioni presentate dall'Ente;
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contributi sulle retribuzioni del personale, da versare ad Enti assicurativi e previden­
ziali;
IGE da versare per addebiti in corso di emissione al 31 dicembre 1965; 
ratei ed interessi m aturati sulle obbligazioni ENI in circolazione;
risconti passivi per quote fitti dei locali di Roma in Viale dell’Arte 72, pagati antici­
patamente;
residui dei fondi destinati a studi e ricerche scientifiche sugli idrocarburi, ai sensi del­
l’articolo 22, terzo comma, della legge istitutiva dell’Ente.

L’aum ento delle passività varie di L. 590 milioni che si riscontra rispetto all’eser­
cizio chiuso al 30 aprile 1965 è costituito in massima parte dai ratei degli interessi m a­
tu rati sulle obbligazioni dell’Ente, nonché dai titoli obbligazionari sorteggiati e non an­
cora riscossi dai possessori e dall'assorbim ento a carico dell’ENI delle spese sostenute 
nell’esercizio 1964-65 per la Scuola di Studi superiori sugli idrocarburi già accantonati 
sul fondo destinato a studi e ricerche.

Fondo per sopravvenienze ex Ente Nazionale Metano.

Trattasi del saldo del fondo acquisito in sede di assorbimento del detto Ente.

Fondo indennità liquidazione del personale: L. 716.902.429.

Corrisponde all'onere m aturato al 31 dicembre 1965, in conform ità alla legge ed al
contratto di lavoro vigente.

Rispetto al precedente esercizio il fondo è aum entato di L. 15.296.656.

Fondo imposte: L. 841.661.658.

Costituisce l’accantonam ento delle im poste presunte gravanti sul patrimonio, sul 
reddito d'esercizio e sui finanziamenti ai sensi della legge 6 agosto 1954, n. 103 e 10 feb­
braio 1953, n. 136. Questa posta ha subito un aumento di L. 156.661.658.

Fondo rischi diversi: L. 26.000.000.

Si tra tta  di uno stanziamento a copertura rischi inerenti a garanzie prestate.

Patrimonio netto: L. 96.009.660.135.

È form ato dal fondo di dotazione, dalla riserva ordinaria costituita ai sensi dell'ar­
ticolo 22 della legge 10 febbraio 1953, n. 136, dalla riserva speciale, costituita a norm a 
dell'articolo 13 dello Statuto dell’ENI e dal fondo conguaglio rivalutazione m onetaria 
dei beni pervenuti all’ENI dal cessato Ente Nazionale Metano.

Il fondo dotazione è aum entato di L. 20.500 milioni in seguito al versamento effet­
tuato dal Ministero delle Partecipazioni Statali della terza quota dell’aumento del fondo 
stesso di cui alla legge del 19 settem bre 1964, n. 789. Com’è noto con la suddetta legge 
veniva elevato il fondo di dotazione dell’Ente di 125 m iliardi con conferimenti da parte 
del Ministero delle Partecipazioni Statali ripartiti negli esercizi finanziari 1963-1969. I 
versamenti effettuati a fronte di tale legge ammontano a 45.500 milioni; il residuo an­
cora da versare risulta pertanto di milioni 79.500. Inoltre la riserva ordinaria è aumen­
ta ta  di L. 32.197.195 per destinazione ad essa della quota prevista dalla legge dell’utile 
dell'esercizio 1964-65.

Provento netto dell'esercizio: L. 200.031.306.
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513. - CONTI D’ORDINE

Sono costituiti dalle seguenti poste:

Fidejussioni ed avalli per conto terzi'. L. 280.772.603.482.

È la contropartita dell’analoga voce figurante all’attivo e riguarda le garanzie pre­
state dall’Ente nell'interesse delle Società in relazione a m utui e prestiti concessi a so­
cietà del Gruppo ENI.

Società controllate per titoli a garanzia cariche am m inistratori: L. 6.600.000.

Comprende le cauzioni prestate dall’Ente, con propri titoli azionari, a garanzia delle 
cariche di am m inistratori designati nelle Società controllate.

Beni di comodato: L. 1 (per memoria).

Sono gli immobili, i mobili, gli apparecchi, le attrezzature, gli automezzi, i libri e
i m ateriali diversi ceduti in comodato per 9 anni dal 1959 ai Laboratori Riuniti Studi e 
Ricerche di San Donato Milanese.

Danni di guerra: L. 2 (per memoria).

Sono i danni subiti per cause belliche da beni del cessato Ente Nazionale Metano e
della romsa, la cui possibilità di liquidazione non è accertabile.

Titoli di proprietà depositati a garanzia per conto Società Collegate: L. 15.130.333.000.

È il valore nominale di n. 7.873.333 azioni anic, di n. 622.800 azioni agip e di nu­
mero 5.700.000 azioni snam di proprietà dell’Ente depositate a garanzia di aperture di 
credito concesse da Istitu ti Bancari ad alcune società del Gruppo.

Terzi per valori depositati a custodia: L.118.779.802.000.

È il valore nominale delle azioni di proprietà dell’Ente custodite « a dossier » pres­
so Istitu ti Bancari.

Depositi di terzi per cause diverse: L. 6.157.119.

Corrisponde a somme detenute dall’EN I per cause diverse.

Titoli di terzi a garanzia contratti ENI: L. 43.500.000.

È il valore nominale di L. 25.000.000 di b.t .n. 5 % 1971 e di L. 18.500.000 di b.t .n . 5 % 
1968 e Prestito Red. 5 % rispettivam ente di proprietà della snam e dell’AGip depositati 
presso la Cassa dd.p p . a garanzia del contratto  di concessione del Ponte Radio.

Terzi per partecipazioni dell’E N I a Consorzi vari: L. 4.

È la registrazione per memoria della partecipazione dell’Ente al capitale di fonda­
zione dei Consorzi di Industrializzazione della Valle del Basento, di Gela, di M atera e
del Vastese il cui im porto nominale è stato versato dalle società del Gruppo direttam en­
te interessate.
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52. - Conto economico

Come sopra accennato, il conto economico si riferisce al periodo 1° maggio-31 di­
cembre 1965. Esso non è pertanto comparabile in valore assoluto a quello al 30 aprile 
1965; nel commento verrà quindi indicata solo la variazione della composizione per­
centuale dei conti economici dei due esercizi posti a confronto.

I componenti del reddito sono così costituiti:

521. - ONERI E SPESE

Interessi passivi e oneri diversi su m utu i e prestiti: L. 454.179.274.

Rispetto al precedente esercizio l’incidenza è passata dal 3,53 % al 2,02 % a se­
guito dei minori interessi sul mutuo verso la Direzione Generale degli Istitu ti di Previ­
denza Enti Locali, estinto il 30 luglio 1965.

Interessi passivi diversi e commissioni bancarie: L. 66.522.650.

Rispetto al precedente esercizio l’incidenza è passata dallo 0,94 % allo 0,29 % per 
minori utilizzazioni di fondi derivate da anticipazioni di banca.

Interessi passivi su obbligazioni'. L. 18.936.550.165.

A seguito della emissione dei nuovi prestiti obbligazionari ENI 1964 6 %, ENI 1964 
6 % II Serie, ENI 1965 6 % e ENI 1965 6 % II Serie, l’incidenza è passata dall’81,16 % 
all’84,21 %.

Quota oneri di emissioni obbligazioni: L. 879.809.000.

A seguito delle spese sostenute nell’esercizio per i prestiti in corso di am m orta­
mento, l’incidenza è passata dal 3,73 % al 3,92 %.

Stipendi, salari ed oneri sociali e previdenziali diversi: L. 580.451.946.

N onostante i miglioramenti accordati al personale e l'aum ento degli oneri conse-
guenziali l'incidenza è dim inuita dal 2,68 °/o al 2,58 % per effetto del m inore numero di
personale in organico.

Stanziamento fondo liquidazione personale: L. 58.330.964.

L’incidenza è passata dallo 0,46 % allo 0,26 %.

Servizi e servomezzi diversi : L. 98.800.885.

L’incidenza di questi costi, connessi con il funzionamento degli uffici e dei servizi 
generali dell’Ente, è aum entata dallo 0,35 % allo 0,44 %.

Studi, progetti e ricerche: L. 208.197.047.

Rispetto al precedente esercizio l’incidenza di questi costi è passata dallo 0,41 % 
allo 0,91 % poiché in questo esercizio l’ENI si è accollato l’onere della Scuola Superio­
re Idrocarburi.
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Pubblicità’. L. 16.944.346.

Questa posta è costituita, come quella dei bilanci precedenti, dalle spese di pub­
blicazione della relazione e del bilancio dell’Ente, la cui incidenza è salita dallo 0,05 % 
allo 0,8 %.

Spese diverse amministrative e generali: L. 54.007.219.

Rispetto al precedente esercizio l’incidenza è dim inuita dallo 0,29 % allo 0,24 %.

Oneri tributari: L. 653.179.260.

Sono costituiti dalle imposte sul patrim onio e sul reddito dell'Ente dovute ai sen­
si della legge del 6 agosto 1954, n. 603, e del canone di abbonamento all’imposta sui fi­
nanziamenti effettuati a Società del Gruppo.

Rispetto al precedente esercizio l’incidenza è dim inuita dal 4,78 % al 2,90 %.

Am m ortamenti e deperim enti: L. 243.825.543.

Rispetto al precedente esercizio l’incidenza è passata dall'1,08 % a l l 'l ,13 %.
L'am m ontare complessivo degli o n e r i  e  d e l l e  s p e s e  dell’esercizio 1° maggio-31 di­

cembre 1965 è stato di L. 22.286.798.299.

522. - PROVENTI

Dividendi sulle partecipazioni azionarie: L. —.

In relazione alla chiusura anticipata del bilancio non è stato possibile inserire i ri­
sultati delle società controllate.

L’incidenza di tale provento è passata dal 7,24 % a zero.

Interessi attivi su finanziamenti: L. 21.674.347.778.

Provengono dai finanziamenti concessi a Società del Gruppo e segnano rispetto al 
precedente esercizio un incremento dell'incidenza dall'84,15 % al 96,39 %.

Interessi attività su c /c  bancari e diversi: L. 32.971.738.

L’incidenza è rim asta im m utata rispetto  al precedente esercizio.

Provvigioni su fìdejussioni ed avalli: L. 469.639.046.

Essendo dim inuito il tasso applicato, l'incidenza è dim inuita dal 6,95 % al 2,09 %.

Proventi diversi e straordinari: L. 309.871.043.

Rispetto al precedente esercizio l’incidenza è dim inuita dall’1,52 % a ll'l,38 %. L'am­
m ontare complessivo dei proventi è stato di L. 22.486.829.605.

Provento netto d ’esercizio.

Il risu ltato  economico dellesercizio in esame si riassume nella somma di L. 200 mi­
lioni 31.306.
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Signor Ministro per le Partecipazioni Statali,

in conformità alla legge istitutiva dell’ENI, abbiamo l’onore di sottoporre al Suo
esame la relazione ed il bilancio dell’Ente per l'esercizio 1° maggio 1965-31 dicembre
1965.

Il conto economico si chiude con un utile netto di L. 200.031.306 che, a norm a del­
l’articolo 22 della legge istitutiva dell’ENI proponiamo di destinare come segue:

L. 130.020.349, pari al 65 %, al Tesoro dello Stato;

L. 40.006.261, pari al 20 %, al fondo di riserva ordinaria;

L. 30.004.696, pari al 15 %, ai laboratori scientifici e di ricerca facenti capo allo
ENI, al finanziamento di studi e di ricerche scientifiche ed alla preparazione di giovani 
e di tecnici alle carriere relative al settore dell'energia.

IL CONSIGLIO
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE

Il bilancio che viene sottoposto all'approvazione del Consiglio è quello relativo al 
13° esercizio dell'Ente: tale esercizio — in connessione a quanto è stato disposto dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 1098 del 26 agosto 1965 — consta di 8 mesi, 
avendo avuto inizio col 1° maggio 1965 e term ine col 31 dicembre 1965.

I. - Il bilancio (con l'esclusione dei conti d ’ordine che pareggiano all'attivo ed al 
passivo per complessive L. 414.738.995.608) espone:
Attività, per un totale d i ................................... ......................................................L. 662.538.431.417
Passività, per un totale d i .................................................................................. L. 662.338.400.111

con un saldo attivo  d i ......................................................... ....... L. 200.031.306

il quale conferma nelle seguenti complessive risultanze del conto economico:

Proventi, per un totale d i ...............................................................................L. 22.486.829.605
Oneri e spese, per un totale di . . .  ....................................L. 22.286.798.299

Provento netto di e s e rc iz io ........................................................................L. 200.031.306

II. - La situazione patrim oniale al 31 dicembre 1965, alla stregua dei raggruppam en­
ti del bilancio consolidato del Gruppo, può sinteticamente esporsi come segue:

A T T I V O

Immobilizzazioni tecniche
I m m o b i l i ..............................................  L. 5.973.054.890
T e r r e n i ................................................................ » 142.032.800
Mobili e d o ta z io n i ...........................................» 247.456.629

L. 6.362.544.319

A dedurre:

Fondi ammortamenti
Immobili . . . . L. 1.075.104.971
Mobili e dotazioni . . » 325.735.514

L. 1.200.840.485

Oneri per emissione obbligazioni da amortizzare 
P a r te c ip a z io n i .........................................................

T o t a l e  i n v e s t i m e n t i  . . .  L. 216.388.053.512

L. 5.161.703.834 
L. 39.369.102.654 
» 171.857.247.024
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D isponibilità liquide

Banche e c /c .p ............................................................L. 976.366.926
Crediti f i n a n z i a r i ........................................... » 1.947.546.435

------------------— L. 2.923.913.361

Crediti ed altre partite attive

Crediti d i v e r s i ..................................................
Depositi in contanti a cauzione presso terzi
Risconti a t t i v i ..................................................
Anticipaz. a Gest. Fondo Bombole Metano 
Finanziamenti a Società controllate

L. 662.538.431.417

L. 1.479.204.127 
5.872.500 
5.743.480 

39.392.032 
441.696.252.405

III. - Tale situazione, raffrontata a quella al 30 aprile 1965, espone le seguenti più 
im portanti variazioni, relative alle singole poste in essa indicate:

ATTIVO:

amento di L. 62.574.636, negli immobili, per la definizione di alcune partite  in so­
speso relative alla costruzione dell'immobile EUR e diminuzione netta di L. 10.186.760, 
nei mobili, per eliminazione contabile di beni completamente ammortizzati (i fondi di 
am mortam ento di tali beni registrano un aum ento netto di L. 240.448.981);

aumento netto di L. 7.012.127.694, negli oneri poliennali per emissione di obbliga­
zioni, in conseguenza — prevalentemente — della emissione 1965 — 6% — I e II Serie;

aum ento di L. 15.000.030.000, nelle partecipazioni, in  conseguenza della so ttoscri­
zione deH’aum ento del capitale sociale della snam (15 m iliard i) e di tre  decimi del capi­
tale sociale della s a r c i s  s.p.A. (L. 30.000);

aumento netto di L. 140.926.092, nelle disponibilità presso banche e in c /c  po­
stali;

saldo di L. 1.947.546.435, nei crediti finanziari diversi, per un credito di pari im­
porto verso l'Istitu to  di Credito delle Casse di Risparmio Italiane, relativo al colloca­
mento, da parte dello stesso Istituto, di 60 miliardi c.n. del prestito eni 1965 — 6% — 
II Serie;

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO

Patrimonio « netto  »

Fondo di d o ta z io n e ..................................................L. 82.400.000.000
Riserva o rd in a ria .................................................. » 8.434.970.435
Riserva speciale da partecipazioni . . . » 4.778.283.936
Fondo conguaglio rivalutazione m onetaria

beni ex Ente Nazionale Metano . . . »  396.405.764
L. 96.009.660.135
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Altri accantonamenti

1.377.289 
716.902.429 
841.661.658

26.000.000 
------------------ L. 1.585.491.376

L. 553.405.000.000

28.910.182

2.274.055.000 
356.757.832
75.882.522 
44.493.360 

185.962.704
8.369.829.000

1.908.000
- L. 11.308.888.418

L. 662.338.400.111
200.031.306

L. 662.538.431.417

diversi;
aumento di L. 81.868.172.096 nei finanziamenti alle società controllate.

PATRIMONIO NETTO e PASSIVO:

aum ento di L. 20.500.000.000, nel fondo di dotazione, pel conferimento statale di­
sposto dall’articolo 2 della legge 19 settem bre 1964, n. 789;

aumento di L. 32.197.195, nella riserva ordinaria, quale im porto del 20 % sull’utile
conseguito nel precedente esercizio;

aum ento di L. 15.296.656, nel fondo indennità liquidazione personale;
aum ento di L. 156.611.658, nel fondo imposte;
saldo di L. 26.000.000 del fondo rischi, di nuova istituzione;
aum ento netto di L. 99.243.000.000, nelle obbligazioni in circolazione, in conseguen­

za, da un lato, delle emissioni per 50 m iliardi relative ai due prestiti e n i  1965 — 6% (mag­
gio e dicembre 1965) e, dall’altro, delle estinzioni per 10.757 milioni;

diminuzione di L- 18.339.561.426, nei prestiti bancari, per corrispondente riduzio­
ne dell’esposizione verso l’Istitu to  di Credito delle Casse di Risparmio Italiane;

aum ento netto  di L. 431.930.000, nelle obbligazioni estratte da rimborsare; 
diminuzione netta di L. 6.360.684, nelle cedole scadute da pagare;
diminuzione netta di L. 28.406.875 e L. 40.901.675 nei debiti, rispettivamente, ver­

so fornitori e creditori diversi;
aumento netto  di L. 75.546.986 nei fondi destinati a studi e ricerche scientifiche 

sugli idrocarburi;
aum ento netto di L. 213.235.576 e diminuzione netta di L. 54.467.000, rispettivam en­

te nei ratei e risconti passivi.

Fondo per sopravvenienze ex E.N.M. L.
Fondo indennità liquidazione personale . . »
Fondo i m p o s t e ..........................................................»
Fondo rischi d iv e rs i ...................................................»

O b b lig a z io n i ................................................................
Banche - Saldi p a ssiv i..................................................

Debiti verso fornitori ed altre perdite passive
Obbligazioni estratte da rim borsare L.
Cedole scadute da p ag a re ....................................»
Debiti verso fo rn ito ri...........................................»
Debiti d i v e r s i .......................................................... »
Fondi destinati a studi e ricerche scientifiche . »
Ratei p a s s iv i.................................................................»
Risconti p a s s iv i .................................................. »

Utile netto di esercizio

diminuzione netta di L. 1.286.159.092, nei
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IV. - Le risultanze del conto economico al 31 dicembre 1965 sono le seguenti:

COSTI

Acquisto servizi
Servizi e servomezzi d iv e r s i .............................
Studi, progetti e ricerche economico-tecniche
P u b b l i c i t à .........................................................
Diversi am m inistrativi e generali . . . .

Retribuzione del lavoro
Stipendi, salari ed oneri sociali e previdenziali 
Stanziamento di fondi liquidazione personale

Oneri finanziari
Interessi passivi ed oneri su m utui e p re­

stiti a medio t e r m i n e ....................................
Interessi passivi diversi e commissioni ban­

carie  ...........................................
Interessi passivi su obbligazioni . . . .  
Quota oneri di emissione su obbligazioni . 
Oneri per rischi d iv e r s i ....................................

Competenze dello Stato
Imposte i n d i r e t t e ...........................................
Imposte d i r e t t e ..................................................
Imposte sul patrim onio e sul reddito .
Imposte sui f in a n z ia m e n ti .............................
Integrazione aggi esa tto ria li.............................

L.
»

Ammortamento (su immob. tecniche)

Utile netto di esercizio

RICAVI

Proventi finanziari
Interessi attivi su finanziamenti Soc. collegate 
Provvigioni su fidejussioni ed avalli Soc. col­

legate .................................................................
Interessi attivi su c/c  bancari e diversi .

Ricavi diversi
Proventi diversi e straordinari . . . .

L.

98.800.885
208.197.047

16.944.346
54.007.219

— L.

580.451.946
58.330.964

454.179.274

66.522.650
18.936.550.165

879.809.000
26.000.000

550.000.000
100.000.000

2.851.023

L. 21.674.347.778

469.639.046
32.971.738

377.949.497

638.782.910

L. 20.363.061.089

L. 328.237

652.851.023
253.825.543

L. 22.286.798.299 
» 200.031.306

L. 22.486.829.605

L. 22.176.958.562

309.871.043

L. 22.486.829.605
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V. - Un raffronto tra  le risultanze dei conti economici al 31 dicembre 1965 e al 30 
aprile 1965 non sarebbe significativo stante la diversa durata dei periodi cui essi si r i­
feriscono (12 ed 8 mesi, rispettivamente): tale ridotta durata ha determ inato per l'eser­
cizio 1° maggio-31 dicembre 1965 il mancato provento di dividendi sulle partecipazioni 
azionarie, poiché i bilanci delle relative società alla data del 31 dicembre 1965 non so­
no stati ancora sottoposti all'approvazione delle rispettive assemblee.

Una valutazione com parativa può peraltro  essere consentita — in via di approssi­
mazione — dal raffronto tra  i rapporti di composizione delle entrate e delle spese re­
lative ai due esercizi.

Il raffronto consente di rilevare, in particolare:

nel conto oneri finanziari: la maggiore incidenza dell 'am m ortam ento degli oneri di 
emissione su obbligazioni e degli interessi passivi sulle medesime e l'attenuarsi, per con­
tro, dell'incidenza degli interessi passivi ed oneri diversi per altre forme di indebita­
mento;

nel conto costi di lavoro per servizi generali ed oneri diversi: la minore incidenza degli 
oneri per personale e la maggiore incidenza, per contro, degli oneri per servizi e servo­
mezzi e per studi, progetti e ricerche-tecniche;

nel conto proventi da finanziamenti e diversi: la maggiore incidenza degli interessi a t­
tivi su finanziamenti e la minore incidenza, per contro, dei proventi diversi e straordi­
nari nonché delle provvigioni su fidejussioni ed avalli.

VI. - Il collegio dà atto, per quel che riguarda le singole voci del Conto patrim o­
niale e del Conto economico, di aver verificato la esatta corrispondenza tra  le cifre
esposte nel bilancio e quelle risultanti dai libri contabili dei quali attesta la regolarità.

Il collegio, inoltre, ha riconosciuta esatta la determinazione dei ratei e dei risconti, 
convenendo sui criteri di valutazione adottati.

Per quanto riguarda in particolare il valore delle partecipazioni il collegio dà atto
che esso, nelle singole componenti, è stato determ inato con prudente criterio.

Gli am m ortam enti sono stati calcolati in conform ità delle vigenti disposizioni fisca­
li ed il fondo indennità liquidazione personale copre l'intero onere m aturato al 31 di­
cembre 1965.

Il collegio sindacale, oltre ad effettuare le prescritte verifiche, ha partecipato alle 
riunioni del Consiglio dell'Ente ed il suo Presidente è intervenuto a quelle della Giunta 
esecutiva, constatandosi la conformità delle deliberazioni dei detti organi alle disposi­
zioni legali e statu tarie e l’assidua azione di coordinamento della gestione delle Società 
controllate.

Quanto sopra premesso, il collegio esprime avviso favorevole all’approvazione del 
bilancio dell'Ente al 31 dicembre 1965 ed alla destinazione dell'utile di L. 200.031.306 se­
condo le proposte della Giunta Esecutiva, in base alle disposizioni di cui agli articoli 22 
della legge istitutiva dell'ENI e 14 dello S tatuto dell'Ente medesimo.
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S T A T O  P A T R I M O N I A L E



A T T I V I T À ’

Disponibilità finanziarie:
Disponibilità presso Banche e 
in c /c  postale . . . .  
Crediti finanziari . . . .

Crediti diversi e depositi cauzionali:
Crediti diversi . . . .  
Depositi cauzionali in contanti
di p r o p r i e t à .............................
Risconti attivi . . . .

Investim enti mobiliari:
Partecipazioni . 
Finanziamenti a Società con­
trollate ....................................
Anticipazioni a Gestione Fon­
do Bombole Metano .

I m m o b i l i ...........................................
meno quote ammortizzate

Terreni . . ....................................

976.366.926
1.947.546.435

L. 1.479.204.127

5.872.500
5.743.480

L. 171.857.247.0124

441.696.252.405 

39.392.032

5.973.054.890
— 1.075.104.971

Mobili e dotazioni . . . .  
meno quote ammortizzate

L. 247.456.629
» — 125.735.514

Oneri per emissioni obbligazioni, da ammortizzare .

Conti d ’ordine:
Terzi per fidejussioni ed avalli 
Società controllate per titoli a 
garanzia di am m inistratori . 
Beni in comodato (per me­
moria) ....................................
Danni di guerra ex e .n .m .  e 
r o m s a  (per memoria)
Titoli di proprietà depositati 
a garanzia per conto Società
C o lleg a te ....................................
Terzi per valori depositati a
c u s t o d i a .............................
Depositi di terzi per cause
diverse ....................................
Titoli diversi a garanzia con­
tra tti E N I .............................
Terzi per partecipazioni ENI 
a consorzi vari . . . .

6.600.000

1

2

15.130.333.000

118.779.802.000

6.157.119

43.500.000

4

L. 2.923.913.361

1.490.820.107

613.592.891.461

4.897.949.919 

142.032.800

121.721.115 

39.369.102.654 

L. 662.538.431.417

L. 280.772.603.482

133.966.392.126 

L. 1.077.277.427.025

74



P A S S I V I T À ’

Debiti finanziari:
Prestiti b a n c a r i .................................................. .......

Obbligazioni in circolazione  ..................................................

Passività diverse:
Obbligazioni estratte da rim borsare . .............................
Cedole scadute di obbligazioni da p a g a r e .............................
Debiti verso f o r n i t o r i ................................................................
Debiti d i v e r s i ...............................................................................
Ratei p a s s i v i ...............................................................................
Risconti p a s s i v i ........................................................................
Fondi destinati a studi e ricerche scientifiche sugli idro­
carburi ..............................................................................   . .

Fondo per sopravvenienze ex e .n .m .  . 

Fondo indennità liquidazione personale
Fondo im p o s te ...........................................
Fondo rischi d i v e r s i .............................

Patrimonio netto :
Fondo di dotazione (legge 19 set­
tembre 1964) ....................................
meno quote afferenti agli esercizi 
1966-1969 ...........................................

L. 161.900.000.000 

79.500.000.000

Riserva o r d in a r i a ........................................................................
Riserva speciale da p a rte c ip az io n i...........................................
Fondo conguaglio rivalutazione monetaria beni ex e .n .m .

Provento netto d ’esercizio

Conti d’ordine:
Fidejussioni ed avalli per conto t e r z i .............................
Titoli di proprietà presso terzi a garanzia cariche ammi
n i s t r a t o r i ...............................................................................
Debitori per beni in comodato (per memoria) .
Debitori per danni di guerra ex e .n .m .  e r o m s a  (per me
m o r i a ) ......................................................................................
Terzi per titoli di proprietà depositati a garanzia prestit
Società c o l l e g a t e .................................................................
Debitori per beni depositati a custodia . . . .
Terzi per depositi per cause d i v e r s e .............................
Terzi per titoli depositati per contratti ENI . 
Partecipazioni a consorzi v a r i ...........................................

2.274.055.000 
356.757.832
75.882.522
44.493.360

8.369.829.000 
1.908.000

185.962.704

82.400.000.000

8.434.970.435
4.778.283.936

396.405.764

6.600.000
1

15.130.333.000
118.779.802.000

6.157.119
43.500.000

4

L.

28.910.182

553.405.000.000

11.308.888.413

1.377.289
716.902.429
841.661.658

26.000.000

96.009.660.135

L. 662.338.400.111
200.031.306

662.538.431.417

280.772.603.482

133.966.392.126

L. 1.077.277.427.025
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C O N T O  E C O N O M I C O



O N E R I  E S P E S E

Oneri finanziari:

Interessi passivi e oneri diver­
si su m utui e prestiti a me­
dio t e r m i n e ............................. L. 454.179.274

Interessi passivi diversi e com­
missioni bancarie » 66.522.650

Interessi passivi su obbliga­
zioni E N I ............................. » 18.936.550.165

Quota oneri di emissione su 
obbligazioni ENI . . . . » 879.809.000

Oneri per rischi diversi . » 26.000.000 L. 20.363.061.089

Costi di lavoro, servizi generali ed oneri diversi:

Stipendi, salari ed oneri socia­
li e previdenziali diversi . L. 580.451.946

Stanziamento al fondo liqui­
dazione personale » 58.330.964

Servizi e servomezzi diversi . » 98.800.885

Studi, progetti e ricerche eco- 
nomico-tecniche . . . . » 208.197.047

P u b b l i c i t à ............................. » 16.944.346

Diversi am ministrativi e ge­
nerali ........................................... » 54.007.219 » 1.016.732.407

Oneri tributari:

Imposte sul patrimonio e sul 
r e d d i t o .................................... L. 550.000.000
Imposte sui finanziamenti » 100.000.000

Oneri fiscali diversi . » 3.179.260 » 653.179.260

Ammortamenti e deperimenti:

Quota su immobili, mobili e dotazioni . » 253.825.543

Totali oneri e spese L. 22.286.798.299
Provento netto d’esercizio »

L.

200.031.306

22.486.829.605
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P R O V E N T I

Proventi finanziari e diversi:

Interessi attivi su finanziamenti . 

Interessi attivi su c /c  bancari e diversi 

Provvigioni su fidejussioni ed avalli . 

Proventi diversi e straordinari

21.674.347.778

32.971.738
469.639.046

309.871.043

L. 22.486.829.605
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